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CANTIERE 
Ubicazione Cantiere strada Borgochiesanuova  Mantova -fg.48, mapp.95/1 e 
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Introduzione 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, che nel seguito viene indicato come “PSC”, contiene, come 
disposto nell’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008, le misure generali e particolari relative alla sicurezza e salute dei 
lavoratori che dovranno essere utilizzate dall’Appaltatore nell’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto a cui 
si riferisce. 
Il PSC riporta l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure 
esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori nonché la stima dei relativi 
costi. 
Il piano contiene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultanti dall’eventuale presenza simultanea o 
successiva delle varie imprese ovvero dei lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di provvedere, 
quando ciò risulti necessario, all’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di 
protezione collettiva. 
Le prescrizioni contenute nel presente PSC non dovranno in alcun modo essere interpretate come limitative 
al processo di prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei lavoratori, e non sollevano l’appaltatore 
dagli obblighi imposti dalla normativa vigente. 
L’Appaltatore, oltre alla predisposizione del Piano Operativo di Sicurezza (POS), ha anche l’obbligo 
di presentare al Coordinatore della Sicurezza per l’Esecuzione, ai fini della approvazione, le ulteriori 
scelte tecniche che hanno implicazione sulla salute e sicurezza del personale che si rendessero 
necessarie durante le singole fasi di lavorazione. 
Il PSC dovrà essere tenuto in cantiere e va messo a disposizione delle Autorità competenti preposte 
alle verifiche ispettive di controllo di cantiere. 
Il PSC dovrà essere illustrato e diffuso dall’Appaltatore a tutti soggetti interessati e presenti in cantiere prima 
dell’inizio delle attività lavorative, compreso il personale della Direzione Lavori. 
Il Coordinatore per la Progettazione dei Lavori ha svolto un’azione di coordinamento nei confronti di tutti i 
soggetti coinvolti nel progetto, sia selezionando soluzioni che comporteranno minori rischi durante 
l’esecuzione delle opere, sia accertando che il progetto segua le norme di legge e di buona tecnica. 
La pianificazione dei lavori riportata nel programma dei lavori allegato al presente è stata determinata dal 
Coordinatore per la Progettazione dei lavori in condizioni di sicurezza, riducendo per quanto possibile le 
possibilità di lavorazioni pericolose e tra loro interferenti. 
Precisazioni 
È responsabilità dell’Appaltatore assicurarsi che i lavoratori che operano sotto la sua direzione o controllo, 
compresi il personale di altre ditte e i lavoratori autonomi che per qualsiasi motivo si trovino in cantiere, siano 
addestrati e informati sui temi della sicurezza del lavoro. L’Appaltatore deve informare i propri dipendenti dei 
rischi relativi a tutte le attività da espletare, di costruzione da eseguire e di quelle inerenti al luogo dove si 
realizzeranno le opere, nonché provvedere alla formazione del personale adibito a specifiche lavorazioni e 
attività che possano comportare rischi per l’incolumità e la salute. 
Nota importante: 
Gli argomenti contenuti nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono stati redatti 
seguendo quanto indicato nell’allegato XV del D.Lgs.vo n° 81/2008, al fine di renderne la lettura 
strettamente collegata al contenuto della stessa norma legislativa. 
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I criteri seguiti per la predisposizione del piano 
A seguito della predisposizione del diagramma dei lavori convenuto con il progettista dell’opera, si 
è convenuti alla identificazione: 
�delle fasi lavorative, in relazione al programma dei lavori; 
�delle fasi lavorative che si sovrappongono; 
�delle macchine e attrezzature adoperate; 
�dei materiali e sostanze adoperati; 
�delle figure professionali coinvolte; 
�dei rischi fisici e ambientali presenti; 
�delle misure di prevenzione e protezione da effettuare; 
�delle verifiche periodiche; 
�delle procedure di lavoro; 
�della segnaletica occorrente; 
�dei dispositivi di protezione individuali da utilizzare. 
In relazione alla natura dell’opera i rischi sono stati valutati facendo riferimento a tre grandi aree: 
Rischi per la sicurezza dovuti a: - Strutture Macchine- Impianti elettrici – Sostanze pericolose - Opere 
provvisionali di protezione - Incendio e esplosioni 
(Rischi di natura infortunistica) -  
 
Rischi per la salute dovuti a: - Agenti chimici Agenti fisici - Agenti biologici 
(Rischi di natura igienico-ambientale) -  
 
Rischi per la sicurezza e la salute dovuti a: - Organizzazione del lavoro Fattori psicologici - Fattori 
ergonomici - Condizioni di lavoro difficili 
(Rischi di tipo cosiddetto trasversale) -  
 
Le misure di sicurezza proposte di seguito sono state individuate dall’analisi della valutazione dei rischi; esse 
mirano a: 
�migliorare ulteriormente, in rapporto allo sviluppo del progresso della tecnica di prevenzione, situazioni già 
conformi; 
�dare attuazione alle nuove disposizioni introdotte dal D.Lgs. n. 81/2008; 
�regolarizzare eventuali situazioni che potrebbero risultare carenti rispetto alla legislazione previgente il 
D.Lgs. n. 81/2008. 
 
Programmazione delle misure di protezione e prevenzione 
È previsto un programma periodico di controllo delle misure di sicurezza da attuare o già attuate per 
verificare lo stato di funzionalità, di efficienza e di rispondenza alle norme legislative. Il programma prevede 
una visita periodica da parte del coordinatore dell’esecuzione dei lavori in collaborazione con il responsabile 
del cantiere e con l’eventuale rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
 
Modalità di revisione periodica della valutazione dei rischi e del documento di 
prevenzione e protezione 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, finalizzato alla programmazione delle misure di 
prevenzione e protezione, sarà rivisto in occasione di: 
�modifiche organizzative, 
�modifiche progettuali, 
�varianti in corso d’opera, 
�modifiche procedurali, 
�introduzione di nuova tecnologia, 
�introduzione di macchine e attrezzature, 
�ogni qualvolta il caso lo richieda. 
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A – IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 
A. 1 - Indirizzo del cantiere 

 
TIPOLOGIA DEL CANTIERE 
Opere di ristrutturazione e cambio d’uso c/o locale seminterrato della Camera di Commercio 
di Mantova 
 
 
A. 2 - Descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere 
Trattasi di magazzino seminterrato esistente non in uso. Si dovra’ compartimentale l’area di lavoro in quanto 
vi sono adiacenti attività con passaggio di mezzi e uomini.  
 
 
Stato attuale ingresso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

strada Borgochiesanuova  Mantova -fg.48, mapp.95/1 e 391  
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Stato attuale interno 
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Fotomontaggio futura realizzazione con pensilina esterna 

 

 

 

 

 

area di intervento 

Durante tutte le fasi di lavoro dovranno essere prese tutte le precauzioni possibili per salvaguardare 
l'incolumità dei lavoratori presenti nel cantiere edile, delle persone che occupano i fabbricati vicini e 
di eventuali pedoni presenti nelle vicinanze del cantiere. 
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A. 3 - Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e tecnologiche. 
 
 
 
L’archivio è ubicato in un seminterrato si un edificio in Strada Chiesanuova a Mantova, fg.48, mappali 95/1 e 391- di 
proprietà della Camera di Commercio. Si tratta di un edificio costruito negli anni ‘60/’70 del secolo scorso, destinato ad 
attività commerciali o di servizio al piano rialzato, a parcheggio o magazzino al piano seminterrato. 
Il piano seminterrato, all’interno del quale verrà collocato l’archivio, si trova a quota -2,25 mt dal piano stradale di 
accesso. E’ perimetrato da muri in c.a. e presenta numerosi pilastri in c.a. di sostegno del solaio e della struttura 
soprastante. Il solaio è costruito con travetti in cls con interposti scatolari in laterizio getto in cls soprastante. 
All’interrato si accede da una larga rampa sul lato ovest, mentre sul lato opposto est si trovano sue uscite di emergenza 
raggiungibili con scale in muratura. 
L’aerazione è consentita da alcune finestre che affacciano su via Chiesanuova, mentre sui lati est e ovest si trovano 
finestrature, quasi tutte occluse. 
 
Il progetto di organizzazione dell’archivio prevede: 
 
Archivio Registro Imprese, in grado di contenere n. 13.264 faldoni, dorso cm. 15; 
Archivio di Deposito, in grado di contenere n. 16.704 faldoni, dorso cm. 15; 
Archivio Storico, in grado di contenere n. 4.608 faldoni, dorso cm. 15. 
 
Tenuto conto che alcuni faldoni di archiviazione hanno dorso cm 13, il numero di faldoni che possono essere archiviati è 
ben maggiore di quanto sopra computato. 
Si prevede di dotare l’archivio di scaffali metallici larghi cm 60, in grado di accogliere n. 5- 6 file di faldoni in altezza, con 
il primo ripiano rialzato cm 30 dal pavimento, per avere un buon margine in caso di allagamento. 
 
In prossimità dell’accesso è previsto un locale per la catalogazione, da effettuarsi saltuariamente (nei locali dell’archivio 
non è prevista la presenza continuativa di persone), nel quale possono essere depositati circa 576 volumi, un servizio 
igienico idoneo per disabili, un locale per i quadri elettrici. 
 
La superficie complessiva del piano seminterrato interessata dall’intervento è di mq. 1.280. 
 
Tenuto conto del carico di incendio presente nei locali dell’archivio, dalle verifiche effettuate riportate nella relazione 
specialistica, è emerso che le strutture dell’edificio devono avere una protezione REI 240. 
 
In fase di esame progetto da parte del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Mantova è emersa la necessità di 
apportare alcune modifiche al progetto definitivo per migliorare la sicurezza in caso di intervento viste le difficoltà di 
consentire una adeguata aerazione naturale ai locali seminterrati dell’archivio. 
 
L’intervento prevede la realizzazione di un corridoio di sicurezza su due lati dell’archivio ovest e nord che mettono in 
comunicazione l’accesso dalla rampa con un’uscita di sicurezza posta sul lato opposto. Il corridoio è naturalmente aerato 
dalle apertura ricavate sul lato ovest. Il muro divisorio con l’archivio sarà REI 120, costruito con mattoni di cemento 
cellulare sino all’altezza di mt. 2,50, con un taglio orizzontale fra muro e solaio che consente il rapido deflusso del fumo 
in caso di incendio. 
 
L’archivio storico, che necessita di mantenere una temperatura controllata, sarà delimitato con la stessa muratura in 
mattoni di cemento cellulare. 
 
Le altre pareti divisorie sono realizzate con intelaiatura metallica e lamiera stirata o microforata per consentire la rapida 
ventilazione de locali in caso di incendio. 
 
Il progetto prevede il rivestimento delle strutture verticali, pilastri e murature, 
con lastre di gesso rivestito con tessuto di fibra di vetro, di spessore adeguato, per garantire la protezione necessaria. Il 
solaio sarà trattato con cemento ignifugo di spessore adeguato. 
 
L’archivio sarà dotato di impianto di spegnimento a sprinkler alimentato ad acqua. Poiché la rete dell’acquedotto 
comunale non è in grado di alimentare in modo adeguato l’impianto, verranno installate delle cisterne di accumulo con 
locale pompe interrate nel piazzale posto a est dell’edificio. 
All’interno del piano seminterrato è previsto il rifacimento del pavimento in cls di tipo industriale con trattamento 
antipolvere, il rifacimento dei serramenti esterni in alluminio, le tinteggiature. 
 
L’archivio è dotato nuovo impianto elettrico e di illuminazione e di impianto di videosorveglianza  
 
Il progetto prevede la realizzazione di una copertura a protezione della rampa di accesso al seminterrato per proteggerla 
dalle intemperie che potrebbero provocare allagamenti. Si tratta di una struttura leggera in tubolari di ferro con manto di 
copertura in lastre di alluminio coibentate.  
Per la raccolta dell’acqua proveniente dalla rampa è comunque prevista una canaletta con griglia e una pompa di 
sollevamento delle acque meteoriche posta in un pozzetto ai piedi della rampa. 
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Per consentire l’accesso dell’archivio a persone diversamente abili è prevista la collocazione di un impianto con 
servoscala meccanico sulla scala di accesso opposta alla rampa, facilmente raggiungibile dall’esterno. 
 
 
Situazione dei pubblici servizi e delle reti 
L’edificio nel quale è ubicato l’archivio è servito dalle principali reti quali: Enel, gas, acquedotto, rete fognaria, telefono (si 
dovrà rimuovere una linea telefonica che, passando dal seminterrato, serve un’utenza posta al piano rialzato). 
 
Accessibilità – Utilizzo – Manutenzione delle opere, degli impianti e dei servizi esistenti 
Il perimetro del piano seminterrato è facilmente accessibile dall’esterno con mezzi meccanici. 
Gli impianti sono di semplice e facile manutenzione. 
 
 
Al fine di eliminare e/o ridurre al minimo i rischi di lavoro sarà indispensabile adottare le seguenti 
prescrizioni minime di sicurezza (non esaustive e soggette ad integrazioni): 
1) curare nei dettagli la compartimentazione dell’aera di lavoro al fine di evitare l’intrusione 
non autorizzata di personale non addetto ai lavori; 
2) posizionare idonea segnaletica di divieto, prescrizione e pericolo; 
3) prima di iniziare qualsiasi fase lavorativa accertarsi di avere realizzato tutte le opere 
provvisionali previste dalle norme di sicurezza vigenti e che le stesse siano efficienti; 
4) tutto il personale presente in cantiere utilizzi costantemente i Dispositivi di Protezione 
Individuale; 
5) durante l’utilizzo di macchine ed attrezzature seguire sempre quanto contenuto nei relativi libretti di uso e 
manutenzione (che devono essere sempre disponibili in cantiere) 
6) utilizzare materiali ed attrezzature in pieno stato di efficienza e idonei alla lavorazione da svolgere; 
7) curare scrupolosamente la realizzazione e la manutenzione dell’impianto elettrico di cantiere rivolgendosi 
a personale specializzato; 
8) tutto il personale di cantiere (lavoratori, tecnici, ecc.) è tenuto a collaborare in modo costruttivo, 
confrontandosi durante tutte le fasi lavorative e proponendo eventuali soluzioni esecutive ritenute più idonee 
alla salvaguardia della sicurezza collettiva ed individuale. 
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B – IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA 
 
COMMITTENTE 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Mantova (P.I / CF 00402430201)  
nella persona della Dott. Simonetta Soragna nata a Mantova il 6.7.1964 Dirigente dell'Area Amministrativa 
 
PROGETTISTA opere edili  
Gozzi Alberto nato a Viadana (MN) il 20,06.1954, iscritto all'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori di Mantova con il n. 42 
 
Ferlenga Alberto nato a Castiglione delle Stiviere (MN) il 17 04 1954, iscritto all'Ordine degli Architetti, Pianificatori. 
Paesaggisti e Conservatori di Mantova con il n. 102 
  
Conter Claudio nato a Erba (CO) il 20.08.1974, iscritto all'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
di Trento con il n. 1196  

 
 
DIRETTORE LAVORI 
Torresani Stefano nato a Cles (TN) il 02.07. 1965, iscritto all'Ordine degli Ingegneri di Trento con il n. 42 
 
 
 
RESPONSABILE DEI LAVORI da nominare da parte della Camera di Commercio 
 
 
 
 
COORDINATORE IN FASE DI PROGETTAZIONE ed ESECUZIONE DEI LAVORI 
Berni Mario nato a Moglia (MN) il 20.06.1954 iscritto all'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di 
Mantova con il n 148 
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B. 1 - Compiti dei soggetti coinvolti nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 
 
Il committente: 
1) nella fase di progettazione esecutiva dell’opera e in particolare al momento delle scelte tecniche, 
nell’esecuzione del progetto e nell’organizzazione delle operazioni di cantiere: 
• si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 81/2008; 
• determina, altresì, al fine di permettere la pianificazione dell’esecuzione in condizioni di sicurezza, dei lavori 
o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, la durata di tali 
lavori o fasi di lavoro; 
2) contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione esecutiva, designa: 
• il coordinatore per la progettazione; 
• il coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 
Durante la fase di progettazione esecutiva dell’opera, valuta attentamente, ogni qualvolta ciò risulti 
necessario, il piano di sicurezza e coordinamento ed il fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della 
prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori. 
Obblighi del coordinatore per la progettazione: 
Durante la progettazione esecutiva dell’opera, e comunque prima della richiesta di presentazione delle 
offerte, il coordinatore per la progettazione: 
1) redige il Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
2) predispone un fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui 
sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell’Allegato II al 
documento U.E. 26/5/93. 
Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede a: 
1) verificare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di coordinamento e 
la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
2) verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza, considerato come piano complementare di dettaglio 
del piano di sicurezza stesso, assicurandone la coerenza con quest'ultimo e adeguare il piano di sicurezza e 
coordinamento e il fascicolo, in relazione all’evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare 
che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
3) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione e il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
4) verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi fra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza per migliorare la sicurezza in cantiere; 
5) segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze delle norme relative al D.Lgs 81/2008, e proporre la 
sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione 
del contratto. 
Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, il coordinatore per l'esecuzione provvede a dare comunicazione alla Azienda sanitaria locale 
competente e alla Direzione provinciale del lavoro; sospendere in caso di pericolo grave e imminente, 
direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 
imprese interessate. 
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B. 2 - Procedure generali 
 
Adempimenti Annotazioni 
Screening preliminare della durata dell’opera Viene presentata una stima di massima per la durata totale dei 
lavori (vedi Programma dei lavori). 
 
Da una attenta analisi del progetto si prevede la presenza in cantiere di più imprese. 
P.S.C. obbligatorio 
 
Da una attenta analisi del progetto si prevede la presenza in cantiere di più imprese i cui lavori comportino 
rischi particolari il cui elenco è contenuto nell’allegato XI del D. Lgs. 81/2008. Si prevede la presenza in 
cantiere di più imprese e l’esposizione a rischi particolari il cui elenco è contenuto nell’allegato XI del D. 
Lgs. 81/2008. 
 
Adempimenti del Committente sull’applicazione del D. Lgs 81/2008, art.90. 
Dall’entità dei lavori, nonché dalla complessità dell’opera da realizzare espressa nel presente piano (analisi 
di dettaglio per l’applicazione del D.Lgs. 81/2008), Il committente ha provveduto ad applicare l’art 90 del D. 
Lgs 81/2008. 
 
Nomina Responsabile dei Lavori. 
Il Committente non ha provveduto alla nomina di tale figura. 
 
Nomina del Coordinatore della Progettazione. 
Il committente ha provveduto ad applicare il comma 3 dell’art. 90 D. Lgs. 81/2008 
 
Nomina del Coordinatore dell’Esecuzione dei lavori. 
Il committente ha provveduto ad applicare il comma 4 dell’art. 90 D. Lgs. 81/2008 
 
Adempiere all’obbligo di notifica, art. 99 D. Lgs. 81/2008. 
La notifica preliminare sarà inoltrata agli organi di Vigilanza territoriale competente prima dell’inizio dei lavori. 
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B. 3 – Adempimenti del Committente 
Adempimenti Annotazioni 
Incarico a Responsabile dei lavori. 
All’atto dell’affidamento degli incarichi, il Responsabile dei lavori non risulta nominato 
Formalizzazione dell’Incarico a Coordinatore alla Progettazione. 
Formalizzazione dell’Incarico a Coordinatore dell’Esecuzione dei lavori. 
Verifica della predisposizione del Piano diSicurezza e Coordinamento, nonché del Fascicolo Tecnico. 
Il presente documento che è stato redatto in conformità all’art. 100 del D. Lgs. 81/2008, il Fascicolo Tecnico 
è allegato al presente piano (con un piccolo volume a parte). 
Verifica la predisposizione del Piano Operativo di Sicurezza. 
In relazione a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni, l’appaltatore dovrà 
predisporre il Piano Operativo di Sicurezza. 
Invio Notifica preliminare nei casi previsti dalle disposizioni di Legge. 
La notifica preliminare sarà inviata prima dell’inizio dei lavori. All’atto dell’apertura del cantiere copia della 
notifica dovrà essere affissa presso il cantiere. 
Inoltro all’appaltatore copia della notifica preliminare per l'affissione della stessa in cantiere. 
Una copia della notifica sarà allegata al presente documento, altra copia sarà affissa in cantiere. 
Inoltro del Piano di Sicurezza e Coordinamento alle imprese invitate a presentare l’offerta. 
All’atto delle formulazioni delle offerte gli appaltatori avranno a disposizione copia del Piano di Sicurezza 
predisposto in ragione dell’art. 100 D. Lgs. 81/2008. 
Comunicazione alle imprese dei nominativi dei Coordinatori. 
Il committente comunicherà agli appaltatori il nominativo del coordinatore per la progettazione dei lavori e 
per l’esecuzione degli stessi. 
Verifica l’idoneità tecnico professionale di imprese e lavoratori autonomi. 
Il committente, prima dell’affidamento dei lavori, verifica che l’impresa/e aggiudicataria/e dei lavori mettano a 
disposizione la seguente documentazione: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell'appalto 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) del 
D.Lgs n° 81/2008, o autocertificazione di cui all'articolo 29, comma 5, del D.Lgs.vo 
n° 81/2008; 
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs.vo n° 81/2008, di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali; 
d) elenco dei Dispositivi di Protezione Individuali forniti ai lavoratori; 
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione (R.S.P.P.), degli incaricati dell'attuazione 
delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione 
dell'emergenza e del medico competente; 
f) nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal 
D.Lgs.vo n° 81/2008; 
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria 
prevista dal D.Lgs.vo n° 81/2008; 
i) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 Ottobre 2007 (D.U.R.C.); 
l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all'art. 14 del 
D.Lgs.vo n° 81/2008; 
Verifica sulla messa a disposizione, da parte degli appaltatori del Piano di Sicurezza e Coordinamento e 
Piano di Sicurezza operativo al RLS di azienda o RLST: 
Copia del Piano dovrà essere messa a disposizione del RLS di ogni singolo appaltatore, almeno dieci giorni 
prima dell’inizio dei lavori. 
 - RLS dell’azienda. Qualora sia stato eletto all’interno dei singoli appaltatori. 
 - RLST (Rappresentante Dei Lavoratori Territoriale). Nel caso in cui i lavoratori dipendenti degli appaltatori 
non hanno ancora provveduto ad eleggere un loro rappresentante. 
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B. 4 - Adempimenti preliminari del coordinatore della progettazione 
 
Adempimenti Annotazioni 
 
REDAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO ART. 100. 
Contenuti minimi stabiliti dall’allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
Presente Piano. 
 
REDAZIONE DEL FASCICOLO TECNICO, sulle caratteristiche dell’opera e gli elementi utili in materia di 
sicurezza e igiene da prendere in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi, specifico per lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria e/o di riparazione.  
Contenuti minimi stabiliti dall'art. 100 del D.Lgs. 494/96 e ss. Modificazioni. 
• Identificazione dei singoli componenti che costituiscono l’opera 
al fine di prevederne il controllo e il monitoraggio; 
• Programmazione degli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria identificando la tempistica, i pericoli, le situazioni di 
rischio e le misure di sicurezza e di prevenzione; 
• Prevedere gli equipaggiamenti in dotazione dell’opera, 
documentazione tecnica e istruzioni per interventi di emergenza; 
• Prevedere la registrazione degli interventi ed i relativi 
aggiornamenti. 
Il fascicolo tecnico dell'Opera (FTO) è allegato 
alla documentazione di sicurezza. 
 
Allegati da inserire, ad integrazione dei piani, a discrezione del coordinatore: 
• Programma dei lavori strutturato sulle principali fasi di lavoro; 
• Lay-out di cantiere, strutturato su aree di competenza; 
• Eventuali Procedure di sicurezza; 
• Altro. 
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B. 5- Adempimenti preliminari del coordinatore dell'esecuzione dei lavori 
 
Adempimenti Annotazioni 
 
Presa visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. Presente documento. 
 
Presa visione del Fascicolo Tecnico. Il fascicolo tecnico sarà allegato al presente PSC alla fine dei lavori 
(fascicolo a parte). 
 
Verifica l’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza. La predisposizione del Piano Operativo di Sicurezza 
rimane a carico dell’appaltatore, il piano dovrà essere predisposto e consegnato prima dell’inizio dei lavori al 
CEL. 
 
Azioni di coordinamento e controllo per l’applicazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, del POS ed 
eventuali contestazioni scritte alle imprese esecutrici. A cura del CEL all’atto dell’apertura del cantiere e 
durante l’esecuzione degli stessi. 
 
Adeguamento del Piano di Sicurezza e Coordinamento. Si, nel caso di modifiche, varianti in corso d’opera, 
interruzione di lavori, imprevisti, richieste, etc. 
 
Adeguamento del Fascicolo Tecnico. Durante l’esecuzione dei lavori e all’atto della loro ultimazione. 
 
Informazione e coordinamento delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. All’atto di apertura del 
cantiere e durante lo svolgimento dei lavori. 
 
Verifica l’affissione nel cantiere della copia della notifica preliminare inviata alla ASL. All’apertura dei lavori. 
 
Verifica la presenza di regolare cartello di cantiere con le indicazioni previste dai disposti legislativi. 
All’apertura dei lavori. 
 
Verifica l’attuazione degli accordi tra le parti sociali finalizzati al coordinamento dei RLS. Durante 
l’esecuzione dei lavori. 
 
Disposizioni impartite dal Coordinatore: modalità del coordinamento tra il PSC e il POS. Se necessarie, 
rispetto all’andamento dei lavori. 
 
Eventuali comunicazioni scritte nei confronti del Committente, dell’Appaltatore e dell’Autorità 
Competente. Da verificare durante l’esecuzione dei 
lavori. 
 
B. 6 - Provvedimenti di competenza del coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
Le imprese ed i lavoratori addetti alla realizzazione dell’opera dovranno operare nel pieno rispetto 
delle norme di legge per la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro. 
Dovranno inoltre essere rispettate le specifiche disposizioni di sicurezza indicate nel presente PSC. 
Comunicazione dei provvedimenti di competenza del coordinatore per la esecuzione dei lavori: 
Nel caso di accertate violazioni, il coordinatore per la esecuzione dei lavori adotterà direttamente o 
segnalerà al Committente le non conformità rilevate, affinché vengano presi i provvedimenti ritenuti 
più opportuni ai fini della salvaguardia dell’incolumità fisica dei lavoratori, richiami formali al rispetto 
delle norme di prevenzione infortuni, allontanamento dal posto di lavoro, temporanea sospensione 
dei lavori sino al ripristino delle condizioni di sicurezza. 
La comunicazione dei provvedimenti (di richiamo e non) sarà eseguita attraverso verbali redatti 
direttamente in cantiere a mano in duplice copia con carta chimica o tramite strumenti informatici 
portatili (notebook e stampante portatili, macchina fotografica digitale), consegnati al personale 
presente in cantiere con l’indicazione della mancanza eventualmente riscontrata e dei termini per 
l’eventuale rientro nella norma. 
 



 17

B. 7 - Adempimenti preliminari dell'appaltatore 
Adempimenti Annotazioni 
Presa visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. Il PSC andrà trasmesso mediante atto formale, ad 
ogni singolo appaltatore. 
 
Predisposizione del Piano Operativo di Sicurezza prima dell’inizio dei lavori. Il POS andrà trasmesso 
mediante atto formale, al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (CEL). 
 
Messa a disposizione del Piano di Sicurezza e Coordinamento e del Piano Operativo di Sicurezza nei 
confronti del: RLS dell’azienda, da verificare ad appalto aggiudicato. RLS territoriale. Da verificare ad 
appalto aggiudicato 
 
Presa visione dei costi previsti dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Prima della presentazione 
dell’offerta da parte di ogni singolo appaltatore 
 
Proposte di integrazione da parte degli appaltatori al Piano di Sicurezza e Coordinamento, senza modifica o 
adeguamento dei prezzi pattuiti. Da verificare ad appalto aggiudicato. 
 
Informazione delle imprese di subappalto e/o di subfornitura sui rischi presenti in cantiere. Da verificare ad 
appalto aggiudicato nel caso di presenza di imprese subappaltatrici di competenza dei singoli appaltatori. 
 
Affissione nel luogo di lavoro della Notifica Preliminare. Da verificare ad appalto aggiudicato 
 
Esposizione nel cartello di cantiere dei nomi dei Coordinatori e dell’eventuale Responsabile dei lavori. Da 
verificare ad appalto aggiudicato 
 
Predisposizione dei singoli appaltatori del Piano Operativo di Sicurezza (POS). Da verificare all’atto 
dell’inizio dei lavori. 
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B. 8 - Adempimenti specifici dell'appaltatore 
 
Contenuti minimi del Piano Operativo di Sicurezza (ai sensi dell’allegato XV del D.Lgs n° 81/2008 
 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN MERITO AL P.O.S.: 
Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’art. 89 lett. h) e art 
131 comma 2 lett. b) del D.Lgs 163/2006 e successive modifiche, in riferimento al singolo cantiere 
interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi: 
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 
1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di 
cantiere; 
2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 
autonomi subaffidatari; 
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla 
gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o 
territoriale, ove eletto o designato; 
4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 
operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 
dall'impresa esecutrice; 
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, 
delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 
sicurezza; 
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC 
quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 
 
B. 9 - Prescrizione nei confronti dell'appaltatore 
Al fine di poter meglio integrare e uniformare i contenuti e le prescrizioni di sicurezza dei due piani 
(PSC e POS), sia sotto il profilo progettuale (di competenza del Coordinatore) che organizzativooperativo 
(di competenza dell’Appaltatore), l’Appaltatore ha l’obbligo di predisporre il Piano 
Operativo di Sicurezza seguendo il modello di Piano allegato al presente PSC, quale modello 
compatibile al presente Piano. 
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B. 10 - Anagrafica delle imprese e dei lavoratori autonomi presenti in cantiere 
 
Appaltatore 
Sede legale 
Recapito telefonico Tel. Cell 
Rappresentante legale: 
Lavorazioni da eseguire: lavori edili 
N. occupati in cantiere: Operai: (max) Tecnici: Altro: Totale: (max) 
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C – INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALL'AREA DEL 
CANTIERE, ALLE LAVORAZIONI ED ALLE LORO INTERFERENZE. 
C. 1 - VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
La Valutazione del Rischio cui è esposto il lavoratore richiede come ultima analisi quella della 
situazione in cui gli addetti alle varie posizioni di lavoro vengono a trovarsi. 
La Valutazione del Rischio è: 
• correlata con le scelte fatte per le attrezzature, per le sostanze, per la sistemazione dei luoghi di 
lavoro; 
• finalizzata all’individuazione e all’attuazione di misure e provvedimenti da attuare. 
Pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa in cantiere sia a situazioni 
determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti 
coinvolti nei processi. 
 
C. 2 - METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI 
La metodologia adottata nella Valutazione dei Rischi ha tenuto conto del contenuto specifico del D. Lgs. 
81/2008 e dalla Circolare del Ministero dell’Interno n. P 1564/4146 del 29 agosto 1995. Sono stati 
considerati, inoltre, gli orientamenti CEE riguardo la valutazione dei rischi ed i Fogli d’Informazione ISPESL. 
 

 
 
La valutazione dei rischi ha avuto ad oggetto l’individuazione di tutti i pericoli esistenti 
negli ambienti e nei luoghi in cui operano gli addetti al Cantiere. 
In particolare è stata valutata la Probabilità di ogni rischio analizzato (con gradualità: improbabile, possibile, 
probabile, molto probabile) e la sua Magnitudo (con gradualità: lieve, modesta, grave, gravissima). Dalla 
combinazione dei due fattori si è ricavata la Entità del rischio, con gradualità: 
 

 
 
 
Gli orientamenti considerati si sono basati sui seguenti aspetti: 
• Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle attrezzature, 
microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi); 
• Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi); 
• Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure e se 
queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra due o più lavorazioni 
singole); 
• Valutazione dell’ambiente per rilevare i fattori esterni, che possono avere effetti negativi sulla specifica fase 
lavorativa (ubicazione, microclima, ecc.); 
• Organizzazione del Cantiere. 
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Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti al fine di garantire la sicurezza e la 
Salute in base a: 
• norme legali Nazionali ed Internazionali; 
• norme di buona tecnica; 
• norme ed orientamenti pubblicati. 
 
Principi gerarchici della prevenzione dei rischi: 
1. Eliminazione dei rischi; 
2. Sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o lo è meno; 
3. Combattere i rischi alla fonte; 
4. Applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali; 
5. Adeguarsi al progresso tecnico ed ai cambiamenti nel campo dell’informazione; 
6. Cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione. 
Premesso che i rischi dati dalle fasi di lavoro e dalle fasi eventualmente sovrapposte sono trattati in apposite 
schede, in questo paragrafo sono evidenziate solo le principali procedure esecutive che rivestono particolare 
interesse ai fini della sicurezza.  
L’elenco riportato non è quindi esaustivo della situazione complessiva del cantiere in oggetto. Lo scopo è 
ovunque quello di segnalare e individuare le situazioni particolari dell’opera all’interno del contesto in cui 
vengono eseguite le lavorazioni. 
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C. 3 - Norme generali di comportamento 
L’appaltatore dovrà organizzare i lavori coinvolgendo oltre alle proprie maestranze, gli eventuali 
subappaltatori nel rispetto delle norme di sicurezza previste nel presente piano e/o nei documenti di 
valutazione dei rischi, nonché previste da norme di legge. 
1) è assolutamente vietato eseguire indebitamente lavori che esulino dalla propria competenza; 
2) l’accesso nell’area dei lavori è riservata al solo personale autorizzato ed è espressamente vietato 
introdurre persone estranee; 
3) all’interno dei cantieri dovranno essere rispettate tutte le norme di circolazione indicate dai cartelli; 
4) è assolutamente vietato introdursi in zone di cantiere o locali per i quali sia vietato l’ingresso alle persone 
non autorizzate; 
5) i lavoratori dovranno mantenere pulito ed ordinato il posto di lavoro; 
6) è assolutamente vietato consumare alcolici durante il lavoro o fare uso di sostanze stupefacenti. 
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C. 4 - Contesto ambientale in cui è sito il cantiere 
 
In questo paragrafo verranno esaminate tutte le situazioni ambientali potenzialmente in grado di incidere sul 
livello di sicurezza a tutela della salute del cantiere 
 

Caratteristiche geomorfologiche del sito 
Caratteristiche del sito 
 

 
Sottoservizi presenti nelle aree di lavoro 

Tipologia  
Linee  

Misure preventive e protettive – note 
Prima di procedere all’escavazione per allacciamenti 
fognari, idrici, elettrici e del gas (pericolo di 
esplosione),le ditte incaricate  dovranno contattare gli 
enti proprietari per rilevare con esattezza la 
collocazione corretta delle condotte-tubazioni. In ogni 
caso si dovrà procedere allo scavo con gradualità e per 
strati di intervento, onde evitare pericolosi tranciamenti 
in caso di errore nell’individuazione della posizione di 
tubi e condotte. 
 

 
Servizi presenti nelle aree di lavoro 

Tipologia  Sì No  Ubicazione  Misure preventive e protettive – note 
Strade/ferrovie/metro  X   
Fiumi/alvei/canali  X  
Aeroporti   X  
Porti  X  

 
Linee aeree presenti nelle aree di lavoro 

Linee elettriche  
Linee telef.  
 

Misure protettive e preventive 
 

 
Emissioni inquinanti 

Misure prevenzionali 
 Progettuali 
 Organizzative 
 Gestionali 

Qualsiasi emissione proveniente dal cantiere nei confronti dell’ambiente 
esterno deve essere valutata al fine di limitarne gli effetti negativi La tipologia 
di lavorazione da eseguire, darà luogo, prevalentemente, ad emissioni di rumori 
e di polveri. Pertanto, per ciò che concerne le emissioni rumorose, prima 
dell’inizio del cantiere, si provvederà, con ogni mezzo possibile, a limitare 
l’emissione di rumori inquinanti. Le attività producenti rumore dovranno essere 
eseguite da macchine ed attrezzature ed impianti insonorizzati. Per ciò che 
concerne la formazione di polveri nelle fasi lavorative, verrà effettuata una 
periodica umidificazione del materiale di risulta da movimentare. Lo stesso 
dovrà essere smaltito secondo quanto previsto dalle vigenti norme in materia 

Rischi trasmessi dal cantiere all’ambiente circostante 
Misure prevenzionali 
Progettuali 
Organizzative 
Gestionali 
 

Al fine di limitare i rischi trasferiti all’esterno dall’attività lavorativa, il cantiere 
verrà delimitato posizionando la recinzione ad adeguata distanza dall’opera che 
non consentirà il libero passaggio di mezzi o uomini se non tramite l’apposito 
ingresso predisposto. L’attività lavorativa dovrà essere organizzata 
minimizzando la movimentazione dei rischi su strada pubblica di ingresso. 
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C. 5 – Fasi lavorative sovrapposte . Analisi dei rischi dati dalla interferenza delle fasi di lavoro 
 
Particolare attenzione si dovrà prestare alla gestione delle attività che si devono svolgere successivamente o 
contemporaneamente tra di loro. 
Infatti è nello svolgimento di queste attività che si nasconde un elevato livello di rischio. 
Per attività interferenti si intendono quelle che si svolgono contemporaneamente all’interno delle stesse aree 
di lavoro o di aree di lavoro limitrofe. Non sono invece interferenti quelle che nello stesso periodo si svolgono 
in aree di lavoro distanti tra loro. 
Per la gestione delle interferenze valgono le seguenti regole generali: 
_ le attività da realizzarsi, nell’ambito della stessa area, da parte di diversi imprese o lavoratori 
autonomi si svolgeranno in presenza di un preposto individuato dall’impresa appaltatrice; 
_ i lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati dall’impresa appaltatrice in modo che non 
siano presenti persone nella zona sottostante. Se durante l’esecuzione di lavori in altezza fossero presenti 
persone nella zona sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti; 
_ i lavori di realizzazione di solai e del manto di copertura non potranno eseguirsi contemporaneamente ad 
interventi al piano sottostante 
_ per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa appaltatrice predisporrà una viabilità che non interessi luoghi di 
lavoro con presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’alto o con aperture nelle pavimentazioni; 
_ i lavori con produzione di polvere, l’esecuzione di operazioni con utilizzo di sostanze chimiche non si 
svolgeranno contemporaneamente ad altre attività; 
_ ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro 
dovrà provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa. In particolare occorrerà prestare 
particolare attenzione: alla presenza di tutti i parapetti, alla chiusura dei passaggi e delle asole presenti nei 
solai, alla presenza di materiali non sistemati in modo stabile e sicuro. Nel caso in cui alcune situazioni non 
potessero essere sanate, l’impresa esecutrice provvederà a posizionare una idonea segnaletica di sicurezza 
atta ad evidenziare il problema e né darà immediata informazione al responsabile di cantiere e al 
Coordinatore in fase di esecuzione; 
_ ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed 
i propri presidi antincendio; 
_ l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà preventivamente 
concordato tra le imprese mediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare 
evidente l’oggetto del comodato ed i controlli effettuati per dimostrare che l’attrezzatura al momento della 
consegna era a norma e tale resterà nell’utilizzo. Il modulo di comodato sarà siglato dai responsabili delle 
imprese interessate.  
In fase di progettazione, il cantiere è stato organizzato in maniera tale che non ci siano interferenze tra le 
lavorazioni previste. 
Se durante la realizzazione delle varie lavorazioni dovessero verificarsi ritardi sui tempi o imprevisti di varia 
natura, a causa dei quali due o più lavorazioni debbano svolgersi contemporaneamente, e quindi vengano a 
crearsi delle sovrapposizioni con interferenza, sarà compito del Coordinatore in fase di esecuzione 
provvedere all'aggiornamento del presente capitolo adottando tutti gli accorgimenti per eliminare o ridurre al 
minimo il rischio di infortuni sul cantiere. 
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D - SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE E MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 
 
D. 1 Area di cantiere. Rischi provenienti dal cantiere e trasmessi all'esterno 
 
D. 1.1 - Rischi verso l'esterno 
POLVERI L’attività del cantiere comporta l’emissione nell’area esterna di polveri date dalle 
seguenti lavorazioni 
LAVORAZIONE TIPO DI POLVERE MISURE DI SICUREZZA DA 

ADOTTARE 
-: Scavo per nuova costruzione. Polvere data dalle operazioni di 

scavo 
• Procedere con le lavorazioni di 
scavo nelle ore di minore 
presenza di persone all'esterno 
del cantiere 
• Bagnare la zona interessata 
dagli scavi 

Demolizioni e demolizioni parziali 
di strutture per assistenza 
muraria 
 

Polvere data dalle operazioni di 
demolizione e di carico delle 
macerie 
 

• Procedere con le lavorazioni di 
demolizione nelle ore di minore 
presenza 
di persone all'esterno del 
cantiere. 
• Bagnare la zona interessata 
dagli scavi 

 
VIBRAZIONI - L’attività del cantiere comporta l’emissione nell’area esterna di vibrazioni date 
dalle seguenti lavorazioni: 
LAVORAZIONE VIBRAZIONI VERSO MISURE DI SICUREZZA DA 

ADOTTARE 
Scavo per nuova costruzione. Esterno cantiere • Procedere con le lavorazioni di 

scavo nelle ore di minore 
presenza di persone all'esterno 
del cantiere 

Demolizioni e demolizioni parziali 
di strutture per assistenza 
muraria 

Esterno cantiere • Procedere con le lavorazioni di 
scavo nelle ore di minore 
presenza di 
persone all'esterno del cantiere 
• Procedere con le lavorazioni di 
demolizione in parti limitate del 
fabbricato. Procedere dall’alto 
verso il basso. 

 
RUMORE - L’attività del cantiere comporta l’emissione nell’area esterna di rumore date dalle seguenti 
lavorazioni: 
NB! Verificare la presenza di Regolamenti comunali ed eventuali deroghe che disciplinano il rumore 
provocato dall’attività edilizia, emanate dagli uffici competenti del territorio comunale in cui si opera. 
LAVORAZIONE RUMORE VERSO MISURE DI SICUREZZA DA 

ADOTTARE 
Scavo per nuova costruzione. Esterno cantiere • Procedere con le lavorazioni di 

scavo nelle ore di minore 
presenza di persone all'esterno 
del cantiere 

Demolizioni e demolizioni parziali 
di strutture per assistenza 
muraria 

Esterno cantiere • Procedere con le lavorazioni di 
demolizione nelle ore di minore 
presenza di persone all'esterno 
del cantiere, evitare inoltre le 
primissime ore del mattino e 
quelle in cui vengono consumati i 
pasti. 

Utilizzo macchine operatrici 
 
 

Esterno cantiere • Procedere con le lavorazioni 
rumorose nelle ore di minore 
presenza di persone all'esterno 
del cantiere, evitare inoltre le 
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primissime ore del mattino e 
quelle in cui vengono consumati i 
pasti. 

Utilizzo attrezzature di cantiere Esterno cantiere • Procedere con le lavorazioni 
rumorose nelle ore di minore 
presenza di persone all'esterno 
del cantiere, evitare inoltre le 
primissime ore del mattino e 
quelle in cui vengono consumati i 
pasti. 

 
D 1.2 Rischi provenienti dall'esterno 
Vista la particolare natura dell'opera e l'ubicazione del sito non si prevedono particolari rischi provenienti 
dall'esterno; sarà cura del coordinatore per l'esecuzione dei lavori verificare quanto suddetto durante la 
realizzazione delle opere. 
NON SI RILEVANO RISCHI DELLE OPERE CONFINANTI 
NB: Il lotto oggetto delle lavorazioni è confinante con altre proprietà, strade ed aree, dove risiedono persone. 
Si dovrà porre particolare attenzione alla compartimentazione dell’area ed all'organizzazione della viabilità 
interna al cantiere e limitrofa allo stesso al fine di rendere agevoli e sicure tutte le lavorazioni. 
 
 
D. 1.3 - Procedure da seguire in caso di condizioni atmosferiche avverse 
Evento atmosferico Che cosa fare 
In caso di forte pioggia 
e/o di persistenza 
della stessa. 
 

• Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti di opere in c.a. o di 
interventi di messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere 
provvisionali. 
• Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere. 
• Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
a) verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi. 
b) Verificare la conformità delle opere provvisionali. 
c) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 
d) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 
e) Verificare la presenza di acque in locali seminterrati. 
• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 
tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

In caso di forte vento. • Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti di opere in c.a. o di 
interventi di messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere 
provvisionali. 
• Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere. 
• Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
a) verificare la consistenza delle armature e puntelli degli scavi. 
b) Controllare la conformità degli apparecchi di sollevamento. 
c) Controllare la regolarità di ponteggi, parapetti, impalcature e opere provvisionali 
in genere. 
• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 
tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere 

In caso di neve. • Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti o di interventi di 
messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere provvisionali. 
• Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere. 
• Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
a) Verificare la portata delle strutture coperte dalla neve, se del caso, sgombrare le 
strutture dalla presenza della neve; 
b) Verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi; 
c) Verificare la conformità delle opere provvisionali; 
d) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci; 
e) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni; 
f) Verificare la presenza di acque in locali seminterrati. 
• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 
tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

In caso di gelo. • Sospendere le lavorazioni in esecuzione. 
• Prima della ripresa dei lavori procedere a : 
a) Verificare gli eventuali danni provocati dal gelo alle strutture, macchine e 
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opere provvisionali; 
b) Verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi. 
c) Verificare la conformità delle opere provvisionali. 
d) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 
e) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 
f) Verificare la presenza di lastre di ghiaccio in locali seminterrati. 
• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 
tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

In caso di forte nebbia • All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 
• Sospendere l’attività dei mezzi di sollevamento (gru e autogrù) in caso di scarsa 
visibilità; 
• Sospendere, in caso di scarsa visibilità, l’eventuale attività dei mezzi di 
movimento terra, stradali ed autocarri. 
• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 
tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

In caso di freddo con 
temperature sotto zero 
e/o particolarmente 
rigida. 

• All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 
• Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere. 
• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 
tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

In caso di forte caldo 
con temperatura oltre 
35 gradi. 
 

• All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 
• Riprendere le lavorazioni a seguito del raggiungimento di una temperatura 
accettabile. 
• La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche 
tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere 

  
 
 
D. 2 Organizzazione del cantiere 
 
D. 2.1 - Delimitazione, accessi, viabilità 
Opere Indicazioni e misure di protezione e prevenzione 
Recinzione di cantiere Tipo: rete amovibile. Altezza: min 2 ml. da prevedere su tutti i 

lati del cantiere. 
Segnaletica: cartellonistica di direzione e divieto 
Illuminazione: non necessaria in quanto la recinzione è su via pubblica 

Ingressi cantiere 
 

• Accesso pedonale Si faccia riferimento al lay-out di cantiere allegato al P.S.C. 
• Parcheggio autovetture. Previsto all'interno del cantiere 
• Segnaletica Divieto di accesso ai non addetti ai lavori, segnalazione di pericolo, 
prescrizione, obbligo e divieto da apporre in corrispondenza dell’ingresso di 
cantiere. 

Viabilità di cantiere 
 

• Delimitazione delle vie di transito. Nastri segnaletici, passerelle - NB! Adottare 
tutti gli accorgimenti necessari per rendere sicuri i passaggi pedonali e carrabili 
• Segnalazione delle vie di transito. Nastri segnaletici 
• Segnaletica Sia verticale che orizzontale, in base alle necessità e in base 
all’andamento e sviluppo dei lavori 
• Illuminazione Non necessaria, non verranno svolti lavori nelle ore notturne 

Servizi di cantiere 
 

• Uffici e spogliatoi. Si dovranno predisporre idonei container prefabbricati 
• Mensa/Refettorio Non necessaria, i lavoratori non consumeranno pasti in 
cantiere 
• Lavatoio Sarà cura dell'impresa principale fornire idonee baracche per i servizi 
igienici 
• Latrine Sarà cura dell'impresa principale fornire idonee baracche per i servizi 
igienici 
• Dormitorio Non necessario 
• Deposito Dovranno essere identificate nell’ambito del cantiere prima di iniziare i 
lavori. 

Assistenza Sanitaria e 
P. Soccorso 
 

• Presenza del Medico Competente Da verificare ad appalto aggiudicato 
• Visite mediche periodiche Da verificare ad appalto aggiudicato 
• Certificati di idoneità dei lavoratori 
Da verificare ad appalto aggiudicato 
• Vaccinazione contro il tetano Da verificare ad appalto aggiudicato 
• Presidio farmaceutico Sarà cura di ogni impresa avere in dotazione una 



 28

cassetta di pronto soccorso 
Deposito e Magazzino • Area di stoccaggio materiali Prevista all'interno del cantiere 

• Magazzino Allestito in un container prefabbricato messo a disposizione 
dell’impresa appaltatrice principale 
• Posti fissi di lavoro Protetti sulla base delle indicazioni del piano e del 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori (si veda paragrafo “D. 2.3”) 
 

  
 
 
D. 2.2 - Impianti di cantiere 
Impianti Indicazioni e misure di protezione e prevenzione 
Impianto idrico L’alimentazione idrica verrà realizzata utilizzando un pozzo idrico  
Impianto elettrico, 
illumi 

Verrà realizzato all’interno del cantiere a cura dell'impresa aggiudicataria dei 
lavori edili; 
le linee saranno prevalentemente aeree. 
L’impianto dovrà essere certificato da tecnico abilitato, come da D.M. 37/2008. 
In base a quanto dettato dal D.P.R. 462/2001 entro 30 gg. dall'installazione 
dell'impianto elettrico dovrà essere spedita all'A.S.L. ed all'I.S.P.S.E.L. 
competenti, copia della dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di 
cantiere. 

Impianto fognario I servizi di cantiere verranno collegati alla fognatura pubblica o, in alternativa, si 
utilizzerà un wc chimico 

Impianto di protezione 
contro le scariche 
atmosferiche 

Dovrà essere effettuato il calcolo di probabilità di caduta dei fulmini in cantiere 
(CEI 81-1 e 81-4). Nel caso in cui la struttura non sia autoprotetta, si provvederà 
alla predisposizione dell’impianto di terra contro le scariche atmosferiche, 
verifica della resistenza e relativa denuncia. 
 

Impianto deposito gas 
carburanti 

Non necessario 

Impianto di 
illuminazione 

Non necessario 

Impianto per la 
produzione dell’acqua 
calda 

Non necessario 
 

 
 
D. 2.3 - Analisi dei rischi dei posti fissi di lavoro 
 
CONFEZIONAMENTO MALTE 
(Addetto all'uso della betoniera per il confezionamento della malta) 
Rischi Misure di sicurezza 
Elettrocuzione La linea elettrica di alimentazione della betoniera dovrà essere fissa, il quadro elettrico di 

alimentazione dovrà essere del tipo ASC 
Il cavo di alimentazione dovrà essere dotato di polo di messa a terra ed essere ubicato in 
aree dove non esista il pericolo di danneggiamento 

Investimento Assistere i mezzi in movimento per evitare il contatto con la postazione di 
confezionamento malte 

Caduta di 
materiale 
dall'alto 

Se necessario, si dovrà realizzare un solido impalcato di protezione sopra la 
betoniera e il posto fisso di lavoro 

Cesoiamento, 
ferite, 
abrasioni, 
contusioni 
 

Assicurarsi (vedere libretto di istruzioni della macchina) che la betoniera sia sempre dotata 
dei carter di protezione 

Rumori Se indicato nella valutazione dei rischi dell’impresa utilizzare idonei DPI quali otoprotettori 
Vibrazioni Effettuare una manutenzione periodica della macchina ingrassando le parti in movimento e 

verificando il serraggio di viti e bulloni 
Rischi generali Effettuare la manutenzione programmata della macchina e annotare l’esito nell’apposito 

libretto di manutenzione 
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BANCO DI LAVORAZIONE DEL LEGNO 
(Addetti alla sega circolare per la preparazione della carpenteria in legno) 
Rischi Misure di sicurezza 

 
Caduta di materiale dall'alto 
 

Costruire solido impalcato di protezione sopra le macchine e il posto fisso di 
lavoro nel caso in cui vi sia pericolo di caduta di materiali dall'alto 
 

Elettrocuzione Il quadro elettrico di alimentazione dovrà essere del tipo ASC 
Il cavo di alimentazione dovrà essere dotato di polo di messa a terra ed 
essere ubicato in aree dove non esista il pericolo di danneggiamento 

Tagli, ferite, abrasioni, 
contusioni 

Assicurarsi della funzionalità dei microinterruttori delle macchine e degli 
interruttori a fungo. È assolutamente vietato togliere le protezioni della 
macchina! 

Rischi generali Effettuare la manutenzione programmata della macchina e annotare l’esito 
nell’apposito libretto di manutenzione 

  
 
D. 2.4 - Servizi di emergenza - Prevenzione incendi 
Sostanze - Attrezzature Indicazioni e misure di prevenzione e protezione 

 
Presenza nelle lavorazioni di sostanze 
infiammabili 

• Benzina Non si prevede l'uso di benzina 
• Gasolio Si prevede l'uso di gasolio/nafta solo nell'attività di 
utilizzo di macchine operatrici e per la lubrificazione delle 
casserature utilizzate per la realizzazione di opere in c.a. 
• Acetilene Non si prevede l'utilizzo di tale sostanza 
• Gas liquido (G.P.L.) Le bombole di gas utilizzate per le 
operazioni di impermeabilizzazione dovranno essere depositate 
in ambienti aerati e protetti dai raggi del sole 
31 
• Altro 

Eventuali autorizzazioni da parte dei 
VV.FF. 

Viste le quantità dei prodotti infiammabili stimati non si prevedono 
autorizzazioni da parte dei VV.FF. 

Mezzi e sistemi di prevenzione degli 
incendi 

• Estintori Nel cantiere dovrà essere presente almeno n. 2 
estintori a polvere. 

 Responsabile del servizio 
Antincendio 

Se sì il nome(da nominare ad 
appalto aggiudicato) 
 

 Responsabile del servizio di 
Evacuazione 
 

Se sì il nome (da nominare ad 
appalto aggiudicato) 
 

 Responsabile del servizio di 
Pronto Soccorso. 
 

Se sì il nome (da nominare ad 
appalto aggiudicato) 
 

Esposizione nei luoghi comuni dei 
numeri di telefono per le emergenze. 
 

In luoghi comuni, in posizione chiaramente visibile e 
facilmente raggiungibile, andranno affissi i numeri di 
telefono utili 

  
D. 2.5 - Presenza sostanze nocive o pericolose 
Sostanze Indicazioni e misure di prevenzione e protezione 

 
Presenza nelle lavorazioni di sostanze nocive o 
pericolose 

Non è previsto l'uso di sostanze nocive o pericolose 
a eccezione di additivi antigelo, schiume 
poliuretaniche e colle  
• Cancerogeni: 
• Biologici 
• Chimici: colle,  schiume poliuretaniche e additivi 
antigelo, vernici. 
Attenersi alle indicazioni di sicurezza riportate nella 
scheda tossicologica. Utilizzare costantemente i 
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D.P.I. 
 

Sono da prevedere mezzi e sistemi di 
prevenzione se si quali 

Non necessari in quanto non si prevede l'uso di 
prodotti pericolosi. 

I lavoratori sono informati sui rischi a cui sono 
esposti 

Da verificare ad appalto aggiudicato 

I lavoratori hanno in dotazione idonei DPI scelti in 
accordo con il RSPP e col il RLS. 

Da verificare ad appalto aggiudicato 
 

Sono presenti e disponibili in cantiere le schede 
tossicologiche dei prodotti utilizzati. 

Da verificare ad appalto aggiudicato 
 

I lavoratori sono sottoposti a controllo sanitario a 
cura del Medico Competente 

Da verificare ad appalto aggiudicato 
 

È necessaria la predisposizione del registro 
degli esposti. 

Vista la natura dell'opera, si esclude in questa fase la 
necessità di predisporre il registro degli esposti 

 
D. 2.6 - Movimentazione manuale di carichi 
Materiali e attrezzature che comportano la 
movimentazione manuale 

Indicazioni e misure di prevenzione e protezione 
 

Materiali Movimentare i materiali attraverso l’uso degli 
apparecchi di sollevamento o in più persone; 
attenersi comunque alle indicazioni tecniche che 
dovranno essere fornite dal preposto; qualora non 
sia possibile ricorrere all’uso dei mezzi meccanici, e 
il sollevamento richieda un notevole impegno fisico, 
per un peso maggiore di 25 kg si deve adottare la 
ripartizione dei carichi. 

• Manufatti  
• Leganti in sacchi  
• Radiatori  
• Infissi  

Vedi sopra 

Attrezzature Movimentare le attrezzature attraverso l’uso degli 
apparecchi di sollevamento o in più persone; 
attenersi comunque alle indicazioni tecniche che 
dovranno essere fornite dal preposto; qualora non 
sia possibile ricorrere all’uso dei mezzi meccanici, e 
il sollevamento richieda un notevole impegno fisico, 
per un peso maggiore di 25 kg si 
deve adottare la ripartizione dei carichi. 
 

• Macchine  
• Tavole 
• Tubolari metallici 

Vedi sopra 

Se sono presenti mezzi meccanici per la 
movimentazione dei carichi 

Le lavorazioni devono essere organizzate al fine di 
ridurre al minimo la movimentazione manuale dei 
carichi anche attraverso l’impiego di idonee 
attrezzature meccaniche per il trasporto ed il 
sollevamento. 

• Carrello elevatore Verificare forche e sistemi di sollevamento. Verificare 
la solidità e tenuta del carico da movimentare 

• Gru Verificare sempre l’imbracature del carico, l’integrità 
di funi e catene, la presenza di linee elettriche non 
isolate. 
 

• AutoGru Verificare sempre l’imbracature del carico, l’integrità 
di funi e catene, la presenza di linee elettriche non 
isolate. Verificare la stabilità del mezzo prima di 
movimentare carichi 

Sono previste procedure tecniche e/o organizzative 
per la movimentazione manuale dei 
carichi 

Da verificare con l’impresa ad appalto aggiudicato in 
relazione alla valutazione dei rischi 
• Tecniche 
• Organizzative 
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È prevista l’informazione dei lavoratori 
 

Da verificare con l’impresa ad appalto aggiudicato in 
relazione alla valutazione dei rischi 

È prevista la formazione dei lavoratori 
 

Da verificare con l’impresa ad appalto aggiudicato in 
relazione alla valutazione dei rischi 
 

I lavoratori sono sottoposti a controllo sanitario Da verificare con l’impresa ad appalto aggiudicato in 
relazione alla valutazione dei rischi 

 
D. 2.7 - Rumore 
In merito all'esposizione sul rischio rumore a cui sono sottoposti i lavoratori si rimanda alla valutazione di 
ogni singolo appaltatore ed eventuale subappaltatore che deve svolgere in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008. 
In generale: 
• La prevenzione si esplica fin dalla fase d'acquisto optando per attrezzature silenziate. 
• I macchinari devono essere dotati di dispositivi tali da ridurre i livelli di inquinamento acustico. 
• Le macchine devono essere dotate di indicazioni sul livello di emissione sonora nella postazione di guida 
queste indicazioni devono essere ben visibili. 
• Quando il rumore di una lavorazione non può essere ridotto si devono prevedere protezioni collettive e 
l’uso di otoprotettori. 
• Durante il funzionamento gli schermi e le protezioni delle macchine e delle attrezzature devono essere 
mantenute chiuse. 
• Per tutte le lavorazioni che ne richiedono l'uso, in quanto il rumore non è abbattibile, si devono prevedere 
idonei dispositivi di protezione individuali (cuffie, inserti, tappi). 
Tutti i lavoratori sottoposti ad un livello sonoro (Lep,d) superiore agli 85 dB(A) devono sottoporsi a 
visita medica obbligatoria ogni due anni; ogni anno se il livello sonoro supera i 90 dB(A). 
 
Livello sonoro apparecchiature 
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ad appalto aggiudicato, verificherà che l’appaltatore sia in 
possesso del Documento di Valutazione dei rischi da rumore, in tal caso si farà riferimento allo stesso 
documento. Nel caso l’appaltatore non disponga del Documento di Valutazione dei Rischi da Rumore, lo 
stesso dovrà prescrivere a quest'ultimo la realizzazione della Valutazione all’interno del cantiere. 
Rilevamenti dei rischi da rumore, scheda macchine ed attrezzature (da completare a cura 
dell’Appaltatore nel POS). 
Rilevamenti dei rischi da rumore, scheda gruppi omogenei lavoratori. (da completare a cura 
dell’Appaltatore nel POS). 
 
 
D. 2.8 - Documenti inerenti la sicurezza che l'impresa aggiudicataria dovrà tenere in cantiere 
1. Copia della Notifica Preliminare inviata alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro dal Committente. 
Deve essere esposta in cantiere 
2. Copia iscrizione alla CCIAA dei singoli appaltatori. Ad appalto aggiudicato 
3. Copia iscrizione alla CCIAA delle imprese di subappalto. Ad appalto aggiudicato 
4. Registro infortuni, dei singoli appaltatori e subappaltatori. Ad appalto aggiudicato 
5. Copia eventuale di segnalazione agli enti competenti per lavori da eseguirsi in corrispondenza di linee 
elettriche non isolate. Ad appalto giudicato 
6. Schede tecniche tossicologiche per sostanze chimiche adoperate. Ad appalto aggiudicato 
8. Dichiarazione dei singoli appaltatori del CCNL applicato e del regolare versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali, e dichiarazione sull'organico medio annuo. D.U.R.C. Ad appalto aggiudicato 
9. Piano Operativo di Sicurezza di competenza di ogni singolo appaltatore. Ad appalto aggiudicato 
10. Idoneità tecnico-professionale E DOCUMENTI CORRELATI Ad appalto aggiudicato 
11. Programma lavori dettagliato di ogni singolo appaltatore. Ad appalto aggiudicato 
Impianti elettrici e messa a terra Note 
1. Certificato di conformità impianto elettrico. Da tenere in cantiere 
2. Certificato di conformità quadri elettrici (Quadri ASC - CEI 17-13/4). Da tenere in cantiere 
Apparecchi di sollevamento Note 
1. Libretto di omologazione di eventuali apparecchi di sollevamento. Da tenere in cantiere 
2. Verifica periodica apparecchi di sollevamento. Da tenere in cantiere 
3. Denuncia di installazione apparecchi di sollevamento. Da tenere in cantiere 
4. Certificato di corretta installazione degli apparecchi di sollevamento. Da tenere in cantiere 
Macchine e attrezzature Note 
1. Libretto e omologazione apparecchi a pressione (compressori). Da tenere in cantiere 
2. Libretti di manutenzione e verifica delle macchine e attrezzature 
utilizzate in cantiere D.Lgs. 4 Agosto 1999 n. 359. Da tenere in cantiere 
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3. Procedura per eventuali gru interferenti. Non necessaria 
4. Verifica trimestrale funi e catene degli apparecchi di sollevamento. Eseguire le verifiche periodiche 
Opere provvisionali - Ponteggi - Castelli di carico Note 
1. Autorizzazione ministeriale e libretto ponteggio. Da tenere in cantiere 
2. Disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile del cantiere per ponteggi montati secondo 
schema tipo. Da tenere in cantiere 
3. Progetto ponteggio redatto da tecnico abilitato per ponteggi fissi montati 
in difformità dallo schema tipo. Da tenere in cantiere se necessario 
4. Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio del Ponteggio Da tenere in cantiere 
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D. 3 Lavorazioni previste nel cantiere 
 
Elenco delle schede del Piano di Sicurezza per fasi lavorative, macchine e 
attrezzature adoperate. 
 
Tra parentesi i riferimenti alle lavorazioni riportate nella Cronologia di cantiere  
 
01 ALLESTIMENTO DEL CANTIERE (accantieramento) 

02 SCAVI DI SBANCAMENTO E DI FONDAZIONE (scavi, serbatoi imp. antincendio) 

02/BIS REALIZZAZIONE DELLE FONDAZIONI IN C.A. (conglomerati cementizi, serbatoi imp. 

antincendio) 

03 - 04 REALIZZAZIONE DI VESPAI IN GHIAIA E REINTERRO SCAVI (sottofondi, serbatoi imp. 

antincendio) 

05 IMPERMEABILIZZAZIONE DELLE FONDAZIONI (isolanti impermeabilizzazioni) 

06 – 10 - 15 REALIZZAZIONE DI PARETI IN MURATURA (murature , tavolati) 

07 - 11 MONTAGGIO (SMONTAGGIO) DI OPERE PROVVISIONALI (accantieramento e lavorazioni che 

prevedono lavori in quota) 

16 ASSISTENZA MURARIA ALL’IMPIANTO ELETTRICO ED 

IDRAULICO (assistenze e demolizioni) 

18 POSA FALSI TELAI, DAVANZALI E SOGLIE IN MARMO (marmi e pietre naturali, serramenti) 

19 INTONACATURA DELLE PARETI (intonaci e coloriture) 

20 REALIZZAZIONE DEL MASSETTO DI SOTTOFONDO E 

POSA DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI INTERNI (pavimenti rivestimenti interni) 

17 - 21 REALIZZAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI, TRASMISSIONE DATI, RETI  (posa impianto 

elettrico ed illuminazione, posa rete dati e soccorritore, posa impianto videosorveglianza, serbatoi, 

posa impianto servoscala ) 

17 - 21 REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO TERMOIDRAULICO, RETI IDRICHE A PRESSIONE(serbatoi 

imp. Antincendio, posa impianto termoidraulico, posa impianto antincendio) 

 22 MONTAGGIO DEGLI INFISSI INTERNI ED ESTERNI (serramenti) 

23 TINTEGGIATURA INTERNA ED ESTERNA (intonaci e coloriture) 

24 REALIZZAZIONE RETE DI FOGNATURA E DI RACCOLTA ACQUE 

METEORICHE E SISTEMAZIONI ESTERNE DEL CANTIERE (canalizzazioni, finiture esterne)  

25 SMOBILIZZO DEL CANTIERE (accantieramento) 
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ATTIVITA’ LAVORATIVE 
SCHEDA 17 – 21 REALIZZAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI, TRASMISSIONE DATI, 

RETI 
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ATTIVITA’ LAVORATIVE 
SCHEDA 17 – 21 REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO TERMOIDRAULICO, RETI 

IDRICHE A PRESSIONE  
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ELENCO SCHEDE ATTIVITÀ LAVORATIVE RICORRENTI CON AUSILIO DI ATTREZZATURE 
 
 
RISCHI DERIVANTI DALLE ATTREZZATURE 
Le attrezzature di lavoro comprendono tutti i macchinari, gli utensili e gli impianti impiegati nel corso 
dell'attività lavorativa, questi devono possedere caratteristiche tali da soddisfare i requisiti di 
sicurezza richiesti dalla normativa vigente (ad esempio, per i macchinari vige il decreto legislativo 
del 24 luglio 1996, n. 459, che specifica le esigenze minime che devono essere soddisfatte dal 
fabbricante prima della vendita dell'attrezzatura in questione, essa fra l'altro deve possedere la 
marcatura «CE»). 
E’ necessario procedere ad una valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro 
dopo che le attrezzature sono poste in opera e comunque prima della loro messa in servizio. 
Possono infatti verificarsi rischi inaccettabili dovuti alle attrezzature di lavoro, per i seguenti motivi: 
• natura dei posto di lavoro; 
• modalità di organizzazione del lavoro; 
• incompatibilità tra le singole attrezzature; 
• effetto cumulativo dovuto al funzionamento di diverse attrezzature (ad esempio: rumore, calore  
eccessivo, ecc.); 
• interpretazione diverse dei requisiti minimi, fra le diverse attrezzature in uso; 
• mancanza di norme. 
Sulle attrezzature dovrà, ancora, essere eseguita una valutazione dei rischi dovuti a situazioni 
correnti ovvero si dovrà controllare se: 
• le istruzioni del fabbricante sono adeguate e rispettate e se tutti gli accorgimenti di sicurezza 
previste dallo stesso sono sempre funzionanti; 
• la progettazione ergonomica dell'attrezzatura e del luogo di lavoro si armonizzano all'addetto che 
svolge il lavoro; 
• lo stress fisico e psicologico, della persona che esegue il lavoro, rientrano entro limiti ragionevoli; 
• le attrezzature soddisfano le specificazioni tecniche del fabbricante anche con riferimento al posto 
di lavoro ed alle circostanze in cui saranno impiegate; 
• risultano soddisfatte le esigenze aggiuntive che si applicano al posto di lavoro. 
Normalmente la procedura di valutazione deve coprire congiuntamente tutti gli aspetti, cioè: 
attrezzature, attività e posti di lavoro associati, prodotti chimici pericolosi impiegati e dispositivi di 
protezione personale. 
Per la valutazione anzidetta le relative norme possono essere attinte dalle istruzioni d'uso redatte dai 
fabbricanti, dagli elenchi di controllo delle misure protettive, nonché dai riferimenti a criteri di buona 
tecnica e dalle normativa nazionali ed europee. 
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AUTOCARRO 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 

- verificare l’efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica 
e luminosa 

- controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del 
mezzo 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro  

- non trasportare persone all’interno del cassone  

- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare  
a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro  

- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi 
ristretti o quando la visibilità è incompleta  

- non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata  

- non superare la portata massima  

- non superare l’ingombro massimo 

- posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 
distribuito e che non possa subire spostamenti durante  
il trasporto  

- non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde  

- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore  
e non fumare  

- segnalare tempestivamente eventuali guasti 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare  
riguardo per i pneumatici e per l’impianto frenante  

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

- pulire il mezzo e gli organi di comando 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- oli minerali e derivati  
- cesoiamento, stritolamento 
- incendio 

- guanti 
- calzature di sicurezza  
- casco  
- tuta 

 
AUTOGRU 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree 
che possano interferire con le manovre di rotazione, allungamento o 
sollevamento del braccio  

- controllare i percorsi e le aree di manovra 
- verificare l’efficienza dei comandi  
- applicare le apposite piastre per aumentare, se previsto,  

la superficie di appoggio degli stabilizzatori  
- verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno 

spazio sufficiente e sicuro per il passaggio delle persone  
o delimitare la zona operativa con transenne, cavalletti  
o nastri segnatori  
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D

ur
an

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro  
- preavvisare con segnalazione acustica l’inizio delle manovre 
- prestare attenzione alle segnalazioni prima di procedere  

con le manovre  
- possibilmente evitare, nella movimentazione del carico,  

di passare sopra i posti di lavoro e di transito 
- eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione 

verticale; i “tiri in diagonale” sono assolutamente vietati 
- durante il lavoro notturno illuminare le zone d’operazione 
- segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a 

rischio 
- non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento  
- mantenere puliti i comandi 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- non lasciare nessun carico sospeso  
- posizionare la macchina ove previsto, arretrare il braccio telescopico ed 

azionare il freno di stazionamento 
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo  

le indicazioni fornite dal fabbricante 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- contatto con linee elettriche aeree 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- punture, tagli, abrasioni 
- rumore  
- oli minerali e derivati 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta  

 
GRUPPO ELETTROGENO 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- non installare il gruppo elettrogeno in ambienti chiusi o poco ventilati  

- mantenere il gruppo elettrogeno lontano dai posti di lavoro  

- verificare il funzionamento dell’interruttore di comando e di protezione  

- verificare l’efficienza della strumentazione  

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- non aprire o rimuovere gli sportelli 

- per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori 
interponendo un regolare quadro elettrico a norma CEI 

- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare  

- segnalare tempestivamente qualsiasi anomalia di funzionamento si dovesse 
riscontrare 

  
D

o
p

o
 l’

u
so

 - disinserire l’interruttore e spegnere il motore  

- eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento  

- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento 

- effettuare le operazioni di manutenzione secondo le indicazioni fornite  
dal fabbricante 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- elettrici  
- rumore 
- incendio 

- calzature di sicurezza 
- guanti  
- cuffie o tappi auricolari 

 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 
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P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni 

- verificare la pulizia dell’area circostante  

- verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro 

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici  

- verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra 

- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 

  
D

ur
an

te
 

l’u
so

 
 

- afferrare saldamente l’utensile 

- non abbandonare l’utensile ancora in moto 

- indossare i dispositivi di protezione individuale  

  
D

op
o 

l’u
so

 
 

- lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali 

- lasciare la zona circostante pulita  

- verificare l’efficienza delle protezioni  

- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento  

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 

 
IMPIANTO  DI  SALDATURA  OSSIACETILENICA 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare che nelle vicinanze non vi siano materiali infiammabili 

- controllare la stabilità delle bombole e le condizioni delle tubazioni in gomma 

- controllare che le valvole contro il ritorno di fiamma siano poste accanto  
al cannello, accanto ai riduttori ed a metà delle tubazioni lunghe 

- accertarsi che l’ambiente sia sufficientemente ventilato 

  
D

ur
an

te
 

l’u
so

 
 

- trasportare le bombole vincolate nell’apposito carrello 

- avvitare le chiusure superiori alle bombole vuote ed indicarne lo stato  
con una scritta a gesso 

- riporre le bombole vuote in luogo apposito e lontane da fonti di calore 

  
D

op
o 

l’u
so

 
 

- chiudere le valvole di afflusso 

- collocare il tutto in luogo apposito e lontano da qualsiasi fonte di calore 

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- incendio 
- esplosione 
- radiazioni non ionizzanti 
- rumore 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- occhiali o schermo  
- cuffie o tappi auricolari 

 

ESCAVATORE 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 
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P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre o servizi interrati di qualsiasi natura 

- controllare i percorsi e le aree di lavoro  
- controllare l’efficienza dei comandi 
- verificare l’efficienza delle luci   
- verificare che l’avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti 
- controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 
- verificare l’integrità delle tubazioni flessibili e rigide  

dell’impianto oleodinamico  

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro 
- chiudere gli sportelli della cabina 
- usare gli stabilizzatori, ove previsti 
- non ammettere a bordo della macchina altre persone 
- nelle fasi di inattività abbassare il braccio lavoratore 
- per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il 

dispositivo di blocco dei comandi 
- richiedere l’aiuto del personale a terra per eseguire manovre  

in spazi ristretti o con visibilità insufficiente 
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di funzionamento 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- pulire gli organi di comando  
- posizionare la macchina ove previsto, abbassare la benna a terra,  

inserire il blocco dei comandi ed azionare il freno di stazionamento 
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione come indicato  

dal fabbricante 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- urti, colpi, compressioni 
- contatto con linee elettriche aeree  
- contatto con servizi interrati 
- vibrazioni 
- rumore 
- oli minerali e derivati 
- ribaltamento 
- incendio 

- calzature di sicurezza 
- guanti 
- tuta 
- cuffie o tappi auricolari 

 
DUMPER 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare 
riguardo all’impianto frenate 

- verificare l’efficienza delle luci 
- verificare la presenza del carter sul volano 
- verificare il funzionamento dell’avvisatore acustico e del girofaro 
- controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del mezzo 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro 
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare  

a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro 
- non percorrere lunghi tragitti in retromarcia 
- non trasportare altre persone 
- durante gli spostamenti abbassare la benna 
- eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza  

di sicurezza il personale non addetto ai lavori  
- mantenere sgombro il posto di guida 
- mantenere puliti i comandi  
- non rimuovere le protezioni del posto di guida 
- richiedere l’aiuto del personale a terra per eseguire manovre  

con visibilità insufficiente 
- durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare 
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di funzionamento 
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D

o
p

o
 l’

u
so

 - riporre il mezzo ove previsto ed azionare il freno  
di stazionamento 

- eseguire le operazioni di revisione e pulizia a motore spento  
e segnalare eventuali guasti di funzionamento 

- eseguire la manutenzione come da indicazioni fornite  
dal fabbricante 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- rumore  
- vibrazioni 
- gas 
- oli minerali e derivati 
- ribaltamento 
- incendio 

- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- casco 
- guanti  
- tuta  

 
BETONIERA A BICCHIERE 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare la presenza delle protezioni alla corona, agli organi  
di trasmissione e agli organi di manovra  

- verificare la presenza dell’impalcato sovrastante il posto di manovra, se 
la macchina è sotto il raggio d’azione della gru  
o in vicinanza del ponteggio 

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra, per la 
parte visibile, e il corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di alimentazione e di manovra  

  
D

ur
an

te
 l’

us
o - non modificare le protezioni 

- non eseguire lubrificazioni, pulizie, manutenzioni o riparazioni sugli 
organi in movimento  

- le lavorazioni non devono comportare la movimentazione  
di carichi troppo pesanti o, in condizioni disagiate, utilizzare  
le attrezzature manuali messe a disposizione 

  
D

o
p

o
 l’

u
so

 

- disattivare i singoli comandi e la linea generale di alimentazione  

- lasciare la macchina pulita e lubrificata 

- controllare la permanenza di tutti i dispositivi di protezione 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- cesoiamento, stritolamento 
- allergeni 
- caduta di materiale dall’alto 
- polveri, fibre 
- getti, schizzi 
- movimentazione manuale dei carichi 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- maschere respiratorie 
- tuta  

POMPA PER IL CALCESTRUZZO 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 
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P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi 

- verificare l’efficienza dei dispositivi acustici e luminosi 

- verificare la corretta funzionalità della pulsantiera 

- verificare l’efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione 

- verificare l’assenza di linee elettriche aeree che possano interferire  
con le manovre 

- controllare che i percorsi in cantiere siano sgombri e sicuri 

- posizionare il mezzo e inserire gli stabilizzatori 

  
D

ur
an

te
 

l’u
so

 

- azionare il girofaro  

- non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca  

- dirigere le manovre di avvicinamento dell’autobetoniera alla pompa 

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- pulire la vasca e la tubazione  

- eseguire le operazioni di manutenzione e revisione secondo le indicazioni fornite dal 
fabbricante e segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- allergeni 
- getti, schizzi 
- scivolamenti, cadute a livello 
- contatto con linee elettriche aeree 
- oli minerali e derivati 
- rumore 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- tuta 
- cuffie o tappi auricolari 

 
MOLAZZA 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’integrità delle parti elettriche visibili 

- verificare la presenza dei carter sul motore e sugli ingranaggi 

- verificare l’integrità della griglia di protezione sulla vasca e dell’interruttore  
di consenso all’apertura 

- verificare la corretta funzionalità dell’interruttore di comando  

- verificare la presenza dell’impalcato di protezione sul posto di lavoro,  
se la macchina si trova sotto il raggio della gru o nelle immediate  
vicinanze del ponteggio  

  
D

ur
an

te
 

l’u
so

 

- non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca  

- non inserire attrezzi per pulire o rimuovere materiale dalla vasca  
con gli organi in movimento  

- non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione  

  
D

op
o 

l’u
so

 - disinserire l’alimentazione elettrica  

- eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia a motore fermo e 
secondo le indicazioni fornite dal fabbricante 

- segnalare eventuali guasti di funzionamento 

 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- cesoiamento, stritolamento 
- elettrici 
- allergeni 
- polveri, fibre 
- caduta materiale dall’alto 
- rumore 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- maschera a filtro contro la polvere 
- tuta 
- cuffie o tappi auricolari 
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PALA MECCANICA 
Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’efficienza delle luci e dei tergicristalli 

- controllare l’efficienza dei comandi 

- verificare la regolare funzionalità dell’avvisatore acustico,  
del segnalatore di retromarcia e del girofaro  

- controllare la chiusura degli sportelli del vano motore  

- verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico  

- verificare che i percorsi e le aree di lavoro siano sgombri e garantiscano stabilità al 
mezzo 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro  

- non ammettere a bordo della macchina altre persone  

- trasportare il carico con la benna abbassata  

- non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna  

- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e in prossimità  
dei posti di lavoro transitare a passo d’uomo  

- mantenere sgombro e pulito il posto di guida 

- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare  

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- posizionare la macchina ove previsto, abbassare la benna a terra  
e azionare il freno di stazionamento  

- pulire gli organi di comando  

- pulire il mezzo  

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni fornite 
dal fabbricante e segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- vibrazioni 
- rumore  
- polveri 
- oli minerali e derivati 
- ribaltamento  
- incendio 

- guanti 
- calzature di sicurezza  
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 

 
 

PULISCITAVOLE 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’integrità del cavo di alimentazione e del gruppo presa-spina 

- controllare la corretta funzionalità del dispositivo di comando 

- posizionare stabilmente la macchina  

- controllare la chiusura dello sportello di accesso agli organi lavoratori 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- non intralciare i passaggi con il cavo elettrico e proteggerlo  
da eventuali danneggiamenti 

- non effettuare la rimozione di materiale incastrato con la macchina  
in funzione  

- non pulire tavole o pannelli di formato ridotto 

- mantenere sgombra l’area circostante di lavoro e accatastare con ordine  
e in modo stabile gli elementi da pulire e quelli puliti 
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D

o
p

o
 l’

u
so

 

- disinserire la linea elettrica di alimentazione 

- eseguire le operazioni di revisione e pulizia a macchina ferma  
e come indicato dal fabbricante 

- segnalare eventuali guasti di funzionamento 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- elettrici 
- punture, tagli, abrasioni 

- guanti 
- calzature di sicurezza  
- casco 

 
PIEGAFERRI 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra visibili  

- verificare l’integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere, il corretto 
funzionamento degli interruttori elettrici, di azionamento e di manovra 

- verificare la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino  
i posti di lavoro ed i passaggi e non siano soggetti a danneggiamenti  
meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato 

- verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione  
nel vano motore 

- verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra e il corretto 
funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto 

  
D

ur
an

te
 

l’u
so

 

- tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina  

- fare uso dei dispositivi di protezione individuale  

- verificare la presenza dell’impalcato di protezione, se la macchina è  
posizionata sotto il raggio d’azione della gru o nelle immediate  
vicinanze del ponteggio 

  
D

o
p

o
 l’

u
so

 

- disinserire la linea elettrica di alimentazione 

- verificare l’integrità dei cavi elettrici e di terra visibili  

- verificare che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente giacente 
sui conduttori che alimentano la macchina   

- pulire la macchina e la zona circostante da eventuali residui di materiale  

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento  

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- slittamento, stritolamento 
- caduta di materiale dall’alto 

- guanti  
- calzature di sicurezza 
- casco 
- tuta 

 
SEGA CIRCOLARE 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 
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P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare la presenza e la registrabilità della cuffia di protezione  

- verificare la presenza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama  
e registrato a non più di 3 mm dalla dentatura di taglio 

- verificare la presenza del carter nella parte sottostante il banco di lavoro 

- verificare la disponibilità dello spingitoio per il taglio di piccoli pezzi 

- verificare la stabilità della macchina 

- verificare la pulizia dell’area circostante la macchina 

- verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro  

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di terra visibili 

- verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra  
e della bobina di sgancio 

- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

 

- registrare la cuffia di protezione in modo tale che l’imbocco sia solo poco più alto del  
pezzo in lavorazione o che sia libera di alzarsi al passaggio  
del pezzo e di abbassarsi successivamente 

- per il taglio di piccoli pezzi fare uso dello spingitoio  

- se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente  
a trattenere le schegge, indossare gli occhiali 

  
D

op
o 

l’u
so

 
 

- lasciare il banco di lavoro libero da materiali  

- lasciare la zona circostante pulita  

- verificare l’efficienza delle protezioni  

- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- caduta di materiale dall’alto 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 
- tuta 

 
TAGLIAPIASTRELLE 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di terra visibili 

- verificare l’efficienza della lama di protezione al disco  

- verificare la regolarità delle protezioni agli organi di trasmissione  

- verificare il corretto funzionamento dell’interruttore  

- posizionare correttamente il cavo di alimentazione affinché  
non intralci i passaggi e non sia soggetto a calpestio 

  
D

ur
an

te
 

l’u
so

 

- mantenere l’area di lavoro sgombra dai materiali di scarto 

- controllare il livello dell’acqua nella vaschetta  

- utilizzare il carrello porta pezzi 

- segnalare eventuali guasti o funzionamenti anomali 

  
D

o
p

o
 l’

u
so

 

- disinserire la linea elettrica di collegamento 

- pulire la macchina, la vaschetta e le zone limitrofe  

- eseguire i lavori di manutenzione secondo le indicazioni  
fornite dal fabbricante 

Possibili rischi connessi: Dispositivi di protezione individuale  
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- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- polveri, fibre 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 

 
LIVELLATRICE A ELICA 

Misure di prevenzione e  istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare il regolare funzionamento dei comandi  

- controllare la protezione delle pale  

- controllare il fissaggio del carter sugli organi di trasmissione  

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici, del cavo e della spina  
o delle tubazioni di adduzione del carburante  

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- utilizzare la macchina in condizioni di stabilità, evitare le zone inclinate  
e prestare molta attenzione alle eventuali aperture nel suolo  

- non utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati  

- non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza  

- durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare  

- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di funzionamento 

  
D

o
p

o
 l’

u
so

 

- disinserire l’alimentazione elettrica o chiudere l’adduzione del carburante 

- pulire la macchina e riporla in luogo appartato 

- eseguire gli interventi di revisione e manutenzione a motore spento  
e seguendo le indicazioni fornite dal fabbricante 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- rumore 
- cesoiamento, stritolamento 
- allergeni 
- polvere 

- guanti e maschere respiratorie 
- calzature di sicurezza  
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 

CARRELLO ELEVATORE 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o - verificare l’assenza di linee elettriche aeree  

- controllare i percorsi e le aree di manovra  

- verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare 
riguardo per i freni 

- verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia  
e il girofaro siano regolarmente funzionanti 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- azionare il  girofaro 

- mantenere abbassate le forche durante gli spostamenti  

- posizionare correttamente il carico sulle forche  

- effettuare i depositi in modo stabile  

- mantenere sgombro e pulito il posto di guida  

- non ammettere a bordo della macchina altre persone  

- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di funzionamento 

- mantenere puliti gli organi di comando  

- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 

- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre  
in spazi ristretti o con  scarsa visibilità  

- adeguare la velocità ai limiti stabiliti e transitare a passo d’uomo in 
prossimità dei posti di lavoro  
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D

o
p

o
 l’

u
so

 

- non abbandonare i carichi in posizione elevata  

- posizionare la macchina ove previsto, abbassare le forche  
e azionare il freno di stazionamento  

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione  
a motore spento  

- nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni fornite dal 
fabbricante 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- contatto con linee elettriche aeree 
- ribaltamento 
- caduta di materiali dall’alto 
- oli minerali e derivati 
- incendio 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- tuta 

 

COMPRESSORE  D’ARIA 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- posizionare la macchina in luogo aerato 

- sistemare il compressore  in posizione sicuramente stabile  

- allontanare dalla macchina i materiali infiammabili  

- verificare la funzionalità della strumentazione  

- verificare la pulizia del filtro dell’aria  

- verificare le connessioni dei tubi  

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- aprire il rubinetto dell’aria prima dell’accensione e fino  
al raggiungimento dello stato di regime del motore  

- tenere sotto controllo i manometri  

- non rimuovere gli sportelli del vano motore  

- effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento  
e non fumare  

- segnalare eventuali funzionamenti anomali 

  
D

op
o 

l’u
so

 - spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria  

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione  
a motore spento e senza fumare 

- nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni fornite da 
fabbricante  

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- rumore 
- oli minerali e derivati  
- incendio 
 

- guanti  
- calzature di sicurezza  
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 

 
ESCAVATORE  CON  MARTELLO  DEMOLITORE 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 
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P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’assenza di linee elettriche aeree 

- controllare i percorsi e le aree di manovra  

- verificare l’efficienza dei comandi  

- verificare l’efficienza delle luci 

- verificare la funzionalità dell’avvisatore acustico e del girofaro  

- controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore  

- verificare l’integrità dei tubi flessibili dell’impianto oleodinamico  

- controllare l’efficienza dell’attacco del martello e delle connessioni dei tubi 

- delimitare la zona operativa 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro 

- non ammettere a bordo della macchina altre persone  

- chiudere gli sportelli della cabina  

- estendere gli stabilizzatori, se previsti 

- mantenere sgombra e pulita la cabina  

- mantenere stabile il mezzo durante la demolizione  

- nelle fasi inattive abbassare il braccio lavoratore della macchina 

- durante le pause di lavoro azionare il dispositivo di blocco dei comandi 

- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore  e non fumare 

- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di funzionamento 

  
D

op
o 

l’u
so

 - posizionare la macchina ove previsto, abbassare il braccio a terra,  
azionare il blocco dei comandi e il freno di stazionamento  

- pulire gli organi di comando  

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni fornite 
dal fabbricante e segnalare eventuali guasti di funzionamento 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- urti, colpi, impatti, compressioni 
- vibrazioni 
- slittamenti, cadute a livello 
- contatto con linee elettriche aeree 
- rumore 
- oli minerali e derivati 
- ribaltamento  
- incendio 

- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- guanti 
- casco 
- tuta 

 
ESCAVATORE  CON  PINZA  IDRAULICA 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’assenza di linee elettriche aeree 

- controllare i percorsi e le aree di manovra  

- verificare l’efficienza dei comandi  

- verificare l’efficienza delle luci 

- verificare la funzionalità dell’avvisatore acustico e del girofaro  

- controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore  

- verificare l’integrità dei tubi flessibili dell’impianto oleodinamico  

- controllare l’efficienza dell’attacco del martello e delle connessioni dei tubi 

- delimitare la zona operativa 
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D

ur
an

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro 

- non ammettere a bordo della macchina altre persone  

- chiudere gli sportelli della cabina  

- estendere gli stabilizzatori, se previsti 

- mantenere sgombra e pulita la cabina  

- mantenere stabile il mezzo durante la demolizione  

- nelle fasi inattive abbassare il braccio lavoratore della macchina 

- durante le pause di lavoro azionare il dispositivo di blocco dei comandi 

- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore  e non fumare 

- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di funzionamento 

  
D

op
o 

l’u
so

 - posizionare la macchina ove previsto, abbassare il braccio a terra,  
azionare il blocco dei comandi e il freno di stazionamento  

- pulire gli organi di comando  

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni fornite 
dal fabbricante e segnalare eventuali guasti di funzionamento 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- urti, colpi, impatti, compressioni 
- vibrazioni 
- slittamenti, cadute a livello 
- contatto con linee elettriche aeree 
- rumore 
- oli minerali e derivati 
- ribaltamento  
- incendio 

- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- guanti 
- casco 
- tuta  

 

CARRELLO  ELEVATORE  SVILUPPABILE 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’assenza di linee elettriche aeree 
- controllare i percorsi e le aree di manovra  
- verificare il funzionamento dei comandi di guida 

con particolare riguardo per i freni 
- verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia 

e il girofaro siano regolarmente funzionanti 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro 
- mantenere abbassate le forche durante gli spostamenti  

e non attivare il braccio 
- posizionare correttamente il carico sulle forche  
- effettuare i depositi in modo stabile  
- mantenere sgombro e pulito il posto di guida  
- non ammettere a bordo della macchina altre persone  
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di funzionamento 
- mantenere puliti gli organi di comando  
- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento  

e non fumare 
- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre  

in spazi ristretti o con scarsa visibilità  
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti e transitare a passo d’uomo in 

prossimità dei posti di lavoro  
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D

o
p

o
 l’

u
so

 - non abbandonare i carichi in posizione elevata  
- posizionare la macchina ove previsto, abbassare le forche, ritirare il 

braccio telescopico e azionare il freno di stazionamento  
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione  

a motore spento  
- nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni fornite dal 

fabbricante 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- contatto con linee elettriche aeree 
- ribaltamento 
- caduta di materiale dall’alto 
- oli minerali e derivati 
- incendio 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- tuta  

 

SABBIATRICE 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- controllare l’integrità delle parti elettriche visibili  

- verificare la pulizia dell’ugello e delle tubazioni  

- controllare le connessioni dei tubi di alimentazione  

- controllare l’efficienza della strumentazione  

- interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni  

- proteggere i luoghi di transito  

  
D

ur
an

te
 

l’u
so

 

- eseguire il lavoro in condizioni di sicura stabilità   

- erogare costantemente l’acqua  

- interrompere l’afflusso dell’aria nelle pause di lavoro  

  
D

op
o 

l’u
so

 

- chiudere i rubinetti, spegnere la macchina e scaricare il compressore  

- eseguire le operazioni di revisione e pulizia con la macchina scollegata  
elettricamente e secondo le indicazioni date dal fabbricante 

- segnalare eventuali anomali funzionamenti 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- rumore 
- polvere 
- elettrici 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- maschera respiratoria completa di cappuccio 
- cuffia o tappi auricolari 
- indumenti protettivi  

 

IDROPULITRICE 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- controllare il funzionamento e l’integrità dei dispositivi di comando  
della macchina e della lancia  

- controllare le connessioni tra i tubi e l’utensile  

- eseguire l’allacciamento idrico prima di quello elettrico 

- interdire la zona di lavoro e proteggere i passaggi 
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D

ur
an

te
 l’

us
o 

- non utilizzare la macchina in ambienti chiusi, poco ventilati, in prossimità  
di linee o apparecchiature elettriche o di sostanze infiammabili se trattasi  
di idropulitrice con bruciatore 

- eseguire il lavoro in condizioni di sicura stabilità  

- non intralciare i passaggi con il cavo elettrico e il tubo dell’acqua  

- durante le pause chiudere le alimentazioni 

- eseguire il rifornimento di carburante delle idropulitrici con bruciatore  
a macchina spenta e non fumare 

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- disinserire le alimentazioni elettriche e idrauliche 

- pulire accuratamente l’utensile prima di riporlo nel luogo previsto 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a macchina spenta  
e secondo le istruzioni del fabbricante  

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- getti, schizzi  
- vapori  
- elettrici 
- incendio (per idropulitrici con bruciatore) 

- guanti 
- stivali di gomma  
- indumenti protettivi  
- maschera con filtro 

TAGLIASFALTO A DISCO 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o - delimitare e segnalare l’area di intervento 

- controllare il funzionamento dei dispositivi di comando 

- verificare l’efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione 

- verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione d’acqua 

- verificare l’integrità della cuffia di protezione del disco  

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- mantenere costante l’erogazione dell’acqua  

- non forzare l’operazione di taglio  

- non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza  

- non utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati 

- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare  

- segnalare eventuali guasti di funzionamento 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- chiudere il rubinetto di adduzione del carburante  

- pulire la macchina e i comandi 

- eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento  
e seguendo le indicazioni fornite dal fabbricante 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- rumore  
- punture, tagli, abrasioni 
- incendio 
- investimento 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza  
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 

 

TAGLIASFALTO  A  MARTELLO 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 
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P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- delimitare e segnalare l’area di intervento 

- controllare il funzionamento dei dispositivi di comando 

- verificare l’efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione 

- verificare il corretto fissaggio dell’organo lavoratore 

  
D

ur
an

te
 

l’u
so

 

- non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza  

- non utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati 

- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare  

- segnalare tempestivamente eventuali guasti di funzionamento 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- chiudere il rubinetto di adduzione del carburante  

- pulire la macchina e i comandi 

- eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento  
e seguendo le indicazioni fornite dal fabbricante 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- rumore  
- punture, tagli, abrasioni 
- incendio 
- investimento 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza  
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 

 

COMPATTATORE  A  PIATTO  VIBRANTE 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- controllare la consistenza dell’area sulla quale si deve operare 

- verificare l’efficienza dei comandi 

- verificare la chiusura del vano motore 

- verificare la presenza del carter sulla cinghia di trasmissione  

  
D

ur
an

te
 

l’u
so

 

- non operare in ambienti chiusi o poco ventilati  

- durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare  

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- chiudere il rubinetto di adduzione del carburante 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento  
e come viene indicato dal fabbricante 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- vibrazioni 
- rumore 
- gas 
- incendio 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 

 

Utensili manuali 
 
PRINCIPALI RISCHI E CAUTELE DA ADOTTARE 
USO DELL'UTENSILE IN GENERE 1.- Lesioni, contusioni, ferite 
Prestare attenzione alla caduta dell'utensile. Prestare attenzione a schegge o polveri prodotte nell'uso. 
Utilizzare gli utensile correttamente e non per usi impropri. Curare l'esatta posizione da assumere 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE Casco  
Se esiste pericolo di caduta di materiale dall'alto, anche se si lavora sotto tettoie di protezione 
Cuffie o tappi antirumore  Se del caso 
Guanti  Sempre 
Scarpe  antinfortunistiche Sempre 



 124

Abbigliamento  L'operatore deve indossare indumenti aderenti al corpo ; sono tassativamente vietati sciarpe, 
cinturini slacciati, anelli o bracciali 
OBBLIGHI 
Devono essere realizzati nel rispetto della normativa di riferimento: norme UNI, DIN, ISO. 
Documentazione in cantiere 
Nessuna  
OPERAZIONI PRELIMINARI ALL'UTILIZZO 
CONTROLLI PRELIMINARI E PERIODICI 
Preposto 
Deve controllare gli utensili in dotazione e quelli a disposizione degli operai 
Deve controllare la buona condizione dei manici ed il loro perfetto collegamento all'elemento lavorante 
Deve richiedere la pulizia generale ed il controllo su tutte le parti mobili dell'utensile da parte dei lavoratori 
Allontanare gli utensili non idonei . 
Deve controllare che i lavoratori utilizzino i necessari dispositivi di protezione individuale 
UTILIZZO  
OBBLIGHI DEI LAVORATORI 
Uso 
- Gli utensili vanno utilizzati secondo le norme stabilite dal fabbricante 
- Non abbandonarli sui luoghi di lavoro ma tenerli sempre vicino a se stessi 
- Controllare l'efficienza dei manici e della massa lavorante 
- Prestare la dovuta attenzione nel trasporto di utensili a manico lungo 
Battitura 
- Evitare di portare colpi a vuoto od inutili 
- Evitare di dirigere l'utensile in direzione di proprie parti del corpo o, peggio, di altri lavoratori 
OPERAZIONI POST-UTILIZZO 
Pulizia 
Pulire accuratamente gli utensili 
Danni 
Controllare eventuali danni e segnalarli al preposto 
Custodia 
Riporre gli utensile in luoghi adatti e predisposti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
D.4 - Planimetrie e disegni esecutivi generali dell'opera 
 
GLI ELABORATI PROGETTUALI FANNO PARTE, COME QUESTO PIANO, DELL’INTEREZZA DEL 

PROGETTO E SONO RESI DISPONIBILI PER IL LORO UTILIZZO E CONSULTAZIONE IN CANTIERE. 

E’ AUSPICABILE CHE, DURANTE LE LAVORAZIONI, NON SIANO TENUTI IN BARACCA A MERA 

TESTIMONIANZA DELLA LORO ESISTENZA MA UTILIZZATI IN CANTIERE DURANTE I LAVORI 

STESSI 
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D. 5 - Schemi organizzativi del cantiere - Lay-out generale 
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E - PRESCRIZIONI OPERATIVE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE 
 
Particolare attenzione si dovrà prestare alla gestione delle attività che si devono svolgere successivamente o 
contemporaneamente tra di loro. E’, infatti, nello svolgimento di queste attività che si nasconde un elevato 
livello di rischio. 
Per attività interferenti si intendono quelle che si svolgono contemporaneamente all’interno delle stesse aree 
di lavoro o di aree di lavoro limitrofe. Non sono invece interferenti quelle che nello stesso periodo si svolgono 
in aree di lavoro distanti tra loro. 
Per la gestione delle interferenze valgono le seguenti regole generali: 
_ le attività da realizzarsi, nell’ambito dello stessa area , da parte di diversi imprese o lavoratori autonomi si 
svolgeranno in presenza di un preposto individuato dall’impresa appaltatrice; 
_ i lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati dall’impresa appaltatrice in modo che non 
siano presenti persone nella zona sottostante. Se durante l’esecuzione di lavori in altezza fossero presenti 
persone nella zona sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti; 
_ durante i lavori di rimozione ed incapsulamento delle lastre in fibrocemento-amianto, un preposto dovrà 
assicurarsi che persone non addette ai lavori non sostino nelle vicinanze della zona di lavoro. 
_ per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa appaltatrice predisporrà una viabilità che non interessi luoghi di 
lavoro con presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’alto o con aperture nelle pavimentazioni; 
_ i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di operazioni con utilizzo di 
sostanze chimiche non si svolgeranno contemporaneamente ad altre attività; 
_ ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro 
dovrà provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa. In particolare occorrerà prestare 
particolare attenzione: alla presenza di tutti i parapetti, alla chiusura dei passaggi e delle asole presenti nei 
solai, alla presenza di materiali non sistemati in modo stabile e sicuro. Nel caso in cui alcune situazioni non 
potessero essere sanate, l’impresa esecutrice provvederà a posizionare una idonea segnaletica di sicurezza 
atta ad evidenziare il problema e né darà immediata informazione al responsabile di cantiere e al 
Coordinatore in fase di esecuzione; 
_ ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed 
i propri presidi antincendio; 
_ l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà preventivamente 
concordato tra le imprese mediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare 
evidente l’oggetto del comodato ed i controlli effettuati per dimostrare che l’attrezzatura al momento della 
consegna era a norma e tale resterà nell’utilizzo. Il modulo di comodato sarà siglato dai responsabili delle 
imprese interessate. 
 
E.1 Dispositivi di protezione individuale 
 
In riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 e dal D.Lgs. n. 81/2008, i Dispositivi di 
protezione individuale (DPI) sono corredo indispensabile dei lavoratori che devono  sempre provvedere al 
loro uso in relazione ai rischi specifici di lavorazione. Compito dei RSPP delle imprese partecipanti è di 
fornire DPI adeguati, di curare l’informazione e la formazione all’uso e di sorvegliare sulla corretta 
applicazione in cantiere. La tabella e le successive schede, hanno lo scopo di indicare i principali DPI che 
saranno gestiti dalle varie imprese come indicato dal documento di valutazione dei rischi dell’impresa 
aggiudicataria. Ci si riferisce in special modo alle situazioni di sovrapposizione interferenza o a situazioni 
particolari proprie della realizzazione dell’opera. 
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CLASSIFICAZIONE E REQUISITI DPI 
1. Definizione 
Si intende per dispositivo di protezione individuale (DPI) qualsiasi vestiario con funzioni specifiche o 
attrezzatura destinata a essere indossata da un lavoratore per proteggerlo contro i rischi derivanti dall'attività 
svolta in un ambiente di lavoro. Non sono considerati DPI gli indumenti di lavoro ordinari, non specifici, le 
uniformi militari, le attrezzature per il pronto soccorso e militari, i materiali sportivi, ecc. 
2. Fonti normative 
- D.Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 (Attuazione della direttiva CEE n. 89/686 in materia di riavvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale) - D.Lgs. 09.04.2008 n°81 
3. Requisiti 
I DPI devono essere utilizzati solo dopo aver constatato l'impossibilità di attuare tutte le misure tecniche, 
procedurali o riorganizzative di prevenzione come le misure di protezione collettiva. Il lavoratore si può 
trovare di fronte ad un rischio residuo imprevedibile ed inevitabile nonostante il ricorso a provvedimenti 
preventivi; il DPI ha lo scopo di eliminare o ridurre le conseguenze di eventuali incidenti. 
I DPI devono essere conformi a quanto previsto nel D.Lgs. n. 475/1992 e inoltre devono essere adeguati ai 
rischi da prevenire, non costituire di per sè cause di nuovi rischi e tenere conto dei parametri individuali 
dipendenti dall'utilizzatore e dalla natura del lavoro svolto. Qualora più DPI siano forniti ad uno stesso 
lavoratore, gli stessi devono essere reciprocamente compatibili; 
Nel caso in cui un DPI debba essere utilizzato da diversi lavoratori, si dovrà curare il rispetto rigoroso delle 
norme igieniche. I DPI devono essere utilizzati dai lavoratori soltanto nei casi previsti e previa informazione 
del lavoratore da parte del datore di lavoro sulla natura dei rischi e la funzione protettiva del DPI. 
4. Obblighi del datore di lavoro e dei lavoratori 
Le responsabilità del datore di lavoro iniziano al momento di individuare tra i DPI disponibili quelli più idonei 
a proteggere specificatamente il dipendente dai pericoli presenti sul luogo di lavoro, evidenziati dalla 
valutazione del rischio. La scelta deve essere fatta anche in base alle informazioni fornite dal fabbricante del 
DPI. Il datore di lavoro deve fornire DPI conformi alle norme del decreto (marchio CE), stabilirne le condizioni 
d'uso e disporne una manutenzione tale da garantire la perfetta efficienza. Il datore di lavoro deve 
assicurarsi che le informazioni indispensabili all'uso dei DPI siano disponibili nell'impresa in una forma e una 
lingua comprensibili ai lavoratori che li utilizzano (in particolare, ove presenti lavoratori stranieri o comunque 
di lingua diversa da quella italiana, come ad es. in Alto Adige). Il datore di lavoro dovrà organizzare riunioni 
di formazione ed esercitazioni per i lavoratori interessati, per verificare che i DPI siano utilizzati nel rispetto 
delle istruzioni impartite. I lavoratori e/o i loro rappresentanti sono in ogni caso informati dal datore di lavoro 
sulle misure adottate a tutela della loro salute e sicurezza con l'impiego dei DPI e sono consultati in ordine 
alle modalità di applicazione più efficaci delle disposizioni previste dalle procedure interne rivolte a tutelare la 
sicurezza dei lavoratori. 

 
Tipologia DPI Mansioni Protezione da 
Scarpe antinfortunistiche 
(con puntale e soletta 
antiforo) 

Tutte  Perforazione e schiacciamento del 
piede 

Stivali antinfortunistici  Addetti al getto Perforazione e schiacciamento del 
piede 
Irritazioni cutanee con contatto con il 
cls durante il getto 

Guanti in pelle o similari Tutte  Tagli e abrasioni 
Schegge nelle mani 
Irritazioni cutanee 

Guanti in PVC per 
sostanze chimiche 

Tutte  Contatto cutaneo con sostanze 
chimiche 
Irritazioni e dermatiti 

Elmetto di protezione Tutte  Contusioni e ferite al capo 
Occhiali di protezione Tutte  Schegge e polveri negli occhi 

Spruzzi di liquidi negli occhi 
Mascherine antipolvere Tutte  Inalazioni di polvere 
Mascherine con filtri Addetti alla manipolazione ed uso di 

solventi, vernici e collanti 
Inalazioni di sostanze chimiche nocive 

Audioprotettivi Operazioni di demolizione, 
costruzione o assemblaggio 
producenti polveri 

Ipoacusia 
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Il datore di lavoro deve addestrare in particolare il personale sulla utilizzazione dei dispositivi di protezione 
dell'udito e di quelli destinati a salvaguardare dai rischi di morte o di lesioni gravi (D.Lgs. n. 475/1992). 
Altro obbligo del datore di lavoro consiste nell'aggiornamento della scelta dei DPI in ogni caso di variazione 
del rischio in un luogo di lavoro. 
Infine il DPI non deve intralciare i movimenti ed in particolare deve essere indossato in permanenza, per 
tutto il tempo in cui è presente l'esposizione al rischio da cui deve proteggere. 
I lavoratori hanno l'obbligo di utilizzare correttamente i DPI, di averne cura e di non apportare modifiche, 
segnalando difetti o inconvenienti specifici. I lavoratori devono sottoporsi al programma di formazione e di 
addestramento quando necessario. 
5. Criteri per l'individuazione e l'uso 
Per l'individuazione dei DPI necessari, le modalità d'uso e le circostanze nelle quali è possibile l'impiego, si 
può fare riferimento al D.Lgs. n. 81/2008, allegato VIII.  
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F - MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DA PARTE DI PIU' IMPRESE E 
LAVORATORI AUTONOMI DI ATTREZZATURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
Premesso che sarebbe opportuno che ogni impresa ed ogni lavoratore autonomo utilizzasse la propria 
attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i propri presidi antincendio. 
Nel caso in cui in cantiere vi sia l’utilizzo, da parte di imprese o lavoratori autonomi/artigiani, anche a titolo 
gratuito, di attrezzature di proprietà di altre imprese o lavoratori autonomi/artigiani, sarà preventivamente 
concordato tra le parti interessate, mediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare 
evidente l’oggetto del comodato ed i controlli effettuati per dimostrare che l’attrezzatura al momento della 
consegna era a norma e tale resterà nell’utilizzo. 
Il modulo di comodato sarà siglato dai responsabili delle imprese interessate. 
 
G - MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO, NONCHE' 
DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA DATORI DI LAVORO E LAVORATORI AUTONOMI. 
I lavoratori presenti in cantiere dovranno essere stati informati e formati sui rischi ai quali sono esposti nello 
svolgimento della mansione nello specifico cantiere, nonché sul significato della segnaletica di sicurezza 
utilizzata in cantiere. Le imprese che opereranno in cantiere dovranno tenere a disposizione del CEL un 
attestato o dichiarazione del datore di lavoro circa l’avvenuta informazione e formazione. 
I lavoratori addetti all’utilizzo di particolari attrezzature dovranno essere adeguatamente addestrati alla 
specifica attività. Gli addetti all’antincendio e al pronto soccorso dovranno aver seguito un apposito corso di 
formazione. Nelle tabelle seguente sono riportati sinteticamente i contenuti minimi dell’informazione e della 
formazione del personale. 
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I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, dovranno essere adeguatamente consultati secondo 
quanto previsto per legge. Nella tabella seguente è riportato uno specchietto sintetico relativo alla 
consultazione degli RLS. 
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H - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 
 
H.1 - Sorveglianza sanitaria (1) 
La tipologia del cantiere e le lavorazioni previste rientrano nelle normali attività di costruzioni. 
Non si ravvisano situazioni particolari tali da attivare accertamenti specifici. 
La sorveglianza sanitaria rientra quindi nelle procedure specifiche stabilite da medici competenti 
aziendali. 
Si rimanda al coordinatore in fase di realizzazione dell’opera il compito di evidenziare eventuali 
situazioni particolari. 
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H. 4 - PRIMO SOCCORSO 
Il fine del primo soccorso è quello di attuare misure di sopravvivenza provvedendo alla segnalazione del 
caso e predisponendo l’infortunato per l’attesa del soccorso medico. Occorre inoltre proteggere la vittima da 
nuove lesioni e nuovi pericoli impedendo interventi maldestri od errati di terzi. 
STATO DI SCHOCK 
Lo stato di shock consiste in una caduta di pressione arteriosa, può essere causato da una forte perdita di 
sangue, da una violenta emozione, da un forte dolore, da un forte trauma, da una forte disidratazione, 
insufficienza cardiocircolatoria, ecc. 
Manifestazioni principali: pallore marcato, polso con battiti deboli e frequenti, cute fredda e sudata, brividi, 
sudore freddo alla fronte, stato di agitazione, ecc.  
Interventi: controllare polso e respiro, stendere il soggetto supino, coprirlo in relazione alle condizioni 
meteorologiche in atto e tenere sollevati da terra agli arti inferiori. Se il soggetto è incosciente porlo in 
posizione di sicurezza, solo se non respira più è di vitale importanza praticare la respirazione artificiale. 
Posizione di sicurezza antishock: se cosciente porre il paziente supino con le gambe sollevate e la testa 
bassa per facilitare l’afflusso di sangue al cervello. Non si deve: mettere l’infortunato in posizione seduta, o 
cercare di farlo camminare o dargli da bere alcolici. 
TRAUMA CRANICO 
E’ dovuto ad un colpo subito alla testa che può aver provocato una frattura delle ossa del cranio. 
Segni: perdita di coscienza più o meno intermittente, polso debole, diverso diametro delle pupille, nausea o 
vomito, agitazione. La frattura della base cranica può essere evidenziata da sangue che fuoriesce 
dall’orecchio. 
Interventi: coprire con bende sterili eventuali ferite alla testa, tenere caldo il soggetto, non dargli da bere; 
anche se la vittima non mostra segni esterni di lesione ed è vigile, attendere comunque l’ambulanza. Vedere 
se respira, ponendo una mano sul torace all’altezza dell’ultima costola di lato sull’addome, se il soggetto 
respira spontaneamente, porlo in posizione laterale di sicurezza con molta cautela; se non respira, praticare 
la respirazione artificiale dopo aver liberato le vie aeree. 
Posizione laterale di sicurezza: (infortunato in stato di incoscienza con polso e respirazione presenti), se si è 
sicuri che non esista alcuna lesione alla colonna vertebrale e in attesa che giunga l’autoambulanza, sdraiarlo 
su un fianco, testa estesa (reclinata all’indietro) per favorire una buona respirazione, bocca aperta rivolta 
verso terra per facilitare la fuoriuscita di liquidi che potrebbero causare soffocamento, gamba piegata, un 
braccioì piegato in modo da fornire sostegno alla testa. In caso di fuoriuscita di sangue dall’orecchio, 
poggiare il paziente sul lato della lesione in modo che il sangue esca liberamente. 
USTIONI 
La gravità dell’ustione è determinata dal grado e dalla superficie del corpo interessata; le ustioni estese ad 
oltre 1/3 del corpo sono gravissime. 
Segni: pelle arrossata e dolorante (1 grado); pelle fortemente arrossata e presenza di vesciche, dolore molto 
intenso (2 grado) pelle necrotizzata di colore marrone o nerastro, dolore meno intenso perché sono state 
distrutte le terminazioni nervose (3 grado)  
Interventi: non staccare i brandelli di tessuto eventualmente aderenti alla pelle ed evitare qualsiasi forma di 
medicazione della zona ustionata; se l’ustione riguarda agli arti, immergerli in acqua fredda al fine di 
attenuare il dolore. Non forare le vesciche, non usare polveri o pomate, non disinfettare, ma proteggere le 
ustioni da infezioni ricoprendo la parte lesa con materiale sterile (garze, teli, ecc..). Combattere lo stato di 
shock in attesa dell’ambulanza. 
EMORAGGIA INTERNA 
Si ha quando il sangue si versa o si raccoglie in una cavità interna del corpo (cranio, addome, ecc..). 
Segni : il traumatizzato è in stato di shock e in alcuni casi può esserci fuoriuscita di sangue dalla bocca, naso 
o orecchie. 
Interventi: trattandosi di caso molto grave, l’infortunato va posto in posizione antishock ed avviato in 
ospedale al più presto con un’ambulanza. Se vi è fuoriuscita di sangue da bocca, naso o orecchie occorre 
lasciarlo defluire. 
EMORAGGIA ESTERNA 
Segni : nell'emorragia esterna arteriosa il sangue fuoriesce a getto intermittente, ed è di colorito rosso vivo; 
in quella venosa di colorito scuro e fuoriesce a ritmo costante ed uniforme. 
Interventi : se la vittima di un incidente presenta una ferita sanguinante si deve astenersi dal lavare o 
cospargere con polveri e pomate disinfettanti la ferita coprire la ferita con materiale possibilmente sterile 
porre il ferito in posizione semiseduta, se cosciente, o in posizione di sicurezza, se incosciente 
Un' emorragia venosa si tratta applicando sulla ferita un tampone fatto con garza sterile o con un fazzoletto 
pulito, ripiegato più volte, bloccato sulla ferita, ed eseguendo poi una fasciatura compressiva. Non rimuovere 
dalla ferita eventuali corpi estranei conficcati (vetro, schegge, ecc...); prestare però attenzione a non farli 
affondare durante la fasciatura. Nel caso di evidente emorragia da un arto si deve tamponare mediante 
compressione la vena a valle dall'emorragia rispetto al cuore. Sollevare poi l’arto in modo che la ferita si trovi 
più in alto del cuore. In caso di emorragia arteriosa agire come segue: comprimere con forza l’arteria 
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principale interessata per arrestare il flusso del sangue; in caso di evidente emorragia da un arto si deve 
premere l’arteria tra la ferita e il cuore; soltanto come estremo rimedio, qualora non si riesca ad arrestare 
l'emorragia con altri mezzi, si può impiegare il laccio emostatico applicato alla radice dell’arto. 
Un laccio emostatico di fortuna può essere realizzato con strisce di stoffa. Il laccio così applicato arresta 
completamente il flusso sanguigno, e va quindi allentato per almeno un minuto ogni venti minuti circa; 
ricordarsi quindi di segnare l’ora di posizionamento del laccio per poterlo allentare con regolarità. 
LESIONI ALLA GABBIA TORACICA E ALL'APPARATO RESPIRATORIO 
Possono essere dovute a fratture delle costole o dello sterno aggravate da possibili lesioni ai polmoni. 
Segni : l’infortunato respira con molta difficoltà, labbra e unghie assumono un colore bluastro, compaiono i 
segni dello stato di shock; in casi estremamente gravi si può avere un arresto respiratorio. 
Interventi : in caso di ferita profonda comprimere con pezzuola pulita o, se non si ha a disposizione altro, con 
il palmo della mano, mantenendo la pressione fino al ricovero in ospedale. Nel caso in cui l’infortunato abbia 
riportato un trauma della gabbia toracica (se cosciente) bisogna facilitare la respirazione ponendo il soggetto 
semiseduto e proibirgli di bere e di mangiare. 
CORPO ESTRANEO IN UN OCCHIO 
Se la vittima presenta un corpo estraneo in un occhio si deve evitare sfregamenti sull’occhio da parte della 
vittima per non causare una lesione più grave rimuoverlo delicatamente con la punta di un fazzoletto pulito, 
ponendo attenzione affinché non penetri nel bulbo se il corpo è penetrato nel bulbo, bendare l’occhio senza 
rimuovere il corpo estraneo e portare la vittima dall’oculista 
FRATTURA DEGLI ARTI 
La frattura è una rottura di un osso; se vi è anche rottura della pelle, la frattura di dice “esposta”. 
Segni : dolore violentissimo al minimo movimento dell’arto, gonfiore sulla parte lesa, deformazione della 
zona di frattura, impossibilità di usare o muovere l’arto. 
Interventi : nel caso in cui la vittima presenti uno o più arti fratturati si deve non muovere assolutamente l’arto 
e impedire che il soggetto lo muova, immobilizzando con mezzi di fortuna; dopo tale operazione attuare le 
comuni misure antishock. Nelle fratture esposte immobilizzare l’arto e coprire la ferita con materiale sterile o 
pulito. 
FRATTURA COLONNA VERTEBRALE 
Segni : l’esistenza di una frattura vertebrale in un infortunato è evidenziata dal fatto che il soggetto avverte 
un forte dolore alla schiena con impossibilità di eseguire movimento volontari, presenta formicolii o 
insensibilità agli arti. 
Interventi : non cambiare la posizione del traumatizzato, assicurandosi che non subisca spostamenti fino 
all’arrivo del soccorso qualificato.  
Intervenire solo se il paziente è in arresto cardio - respiratorio. 
ARRESTO CARDIACO 
In caso di arresto cardiaco primario la circolazione del sangue si ferma completamente, l'ossigeno non arriva 
più agli organi vitali, come il cervello, nel quale il danno neurologico irreversibile inizia circa 4 minuti dopo 
l'arresto. L'arresto cardiaco può essere provocato da infarto cardiaco, emorragia grave, folgorazione, trauma 
con emorragia importante. L'intervento del soccorritore in caso di arresto cardiaco, che si accerta con la 
palpazione del polso carotideo, permette di ripristinare attraverso il massaggio cardiaco esterno una 
circolazione sanguigna adeguata a proteggere il cervello e gli altri organi vitali dall'anossia (mancanza di 
ossigeno). Nel caso dello stato di come primario, cioè non dovuto ad arresto cardiaco, potrà essere presente 
attività respiratoria e cardiaca normale. 
STATO DI COMA 
Per stato di coma si intende la condizione in cui l'infortunato non risponde ai comandi elementari come la 
richiesta di mostrare la lingua o di aprire gli occhi, oppure non reagisce a stimoli semplici come un pizzicotto 
o uno schiaffo. Lo stato di coma può essere provocato da: ictus intossicazione da farmaci sincope 
ipoglicemia folgorazione epilessia Il soccorritore dovrà provvedere a mantenere libere le vie aeree 
contrastando l'abbassamento della base delle lingua con la manovra di ipertensione del capo e a porre il 
paziente in posizione di sicurezza laterale in quanto durante il coma possono non funzionare i riflessi della 
tosse e della deglutizione. Tale deficit espone il paziente al rischio di inalazione di materiale gastrico 
eventualmente rigurgitato con conseguente soffocamento. Se l'infortunato è immobile, occorre controllare la 
reazione delle pupille: si restringono avvicinando una luce, mentre nel morto le pupille sono dilatate e ferme. 
Intervento: Per un corretto ed efficace approccio ad una persona con arresto delle funzioni vitali è 
necessario seguire una sequenza di operazioni predefinita che permette al soccorritore di non omettere 
manovre importanti e di mantenere la necessaria calma anche in circostanze drammatiche. La sequenza 
consta delle seguenti fasi: 
1. Verifica dello stato di coscienza 
2. Chiamare il più vicino centro di soccorso 
3. Apertura della bocca e verifica pervietà delle vie aeree (guardare, ascoltare e sentire) 
4. Ventilazione di soccorso (2 insufflazioni) 
5. Palpazione del polso carotideo 
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6. Inizio del massaggio cardiaco (15 compressioni) 
7. Prosecuzione dei cicli di massaggio cardiaco e ventilazione bocca a bocca con rapporto 15:2 
Arrivando presso una persona vittima di un malore si deve accertare la presenza o meno della coscienza 
chiedendo: "Come stai ?" e scuotendo leggermente la spalla. Se non si ottiene risposta (stato di coma) si 
deve telefonare al centro di soccorso fornendo di seguenti dati: località dell'evento numero telefonico 
chiamante, descrizione dell'episodio numero di persone coinvolte condizioni della vittima (coscienza, respiro, 
attività cardiaca) 
Il passo successivo consiste nella valutazione dell'attività respiratoria. 
Tale analisi richiede alcune manovre preliminari: sistemazione della vittima in posizione supina su superficie 
dura (pavimento) apertura della bocca con le dita incrociate per accertare la presenza di materiale solido o 
liquido da rimuovere con fazzoletto e dita ad uncino posizionamento della testa in ipertensione che si ottiene 
con una mano sulla fronte e una sotto la mandibola; la manovra serve a sollevare la base della lingua che 
potrebbe ostruire le vie aeree. 
IPERTENSIONE DELLA TESTA E APERTURA DELLA BOCCA 
A questo punto è possibile valutare l'assenza della respirazione spontanea avvicinando l'orecchio alla bocca 
della vittima per non più di 5 secondi. Da questa posizione si guardano con la coda dell'occhio i movimenti 
della gabbia toracica, si ascoltano i rumori respiratori e si sente il passaggio di aria calda. Valutazione 
dell'attività respiratoria Accertata l'assenza di respiro spontaneo, il soccorritore deve eseguire due 
respirazioni di soccorso soffiando lentamente circa 800 cc (equivalente ad un'espirazione forzata) di aria nei 
polmoni dell'infortunato con il metodo bocca a bocca cioè circondando con la propria bocca quella 
dell'infortunato avendo cura di tappare con le dita le narici e di mantenere la posizione ipertesa del capo con 
l'altra mano. 
Respirazione bocca a bocca 
In questa fase può succedere di non riuscire a far entrare aria nei polmoni dell'infortunato; tale evenienza 
deve far pensare ad un corpo estraneo collocato in una zona irraggiungibile dalle dita del soccorritore e si 
rende necessaria la manovra di Heimlich: il principio fisico di tale manovra si basa sul brusco aumento della 
pressione intratoracica, ottenuto per mezzo di una compressione applicata a livello dell'epigastrio (area 
addominale alta subito al di sotto dello sterno). Il brusco aumento della pressione intratoracica crea un 
potente flusso di aria verso l'esterno che molte volte può mobilizzare eventuali corpi estranei. La manovra 
può essere eseguita a paziente supino, applicando la pressione in modo intermittente con le mani 
sovrapposte a livello dell'epigastrio oppure afferrando il paziente posteriormente e incrociando le mani 
sempre a livello epigastrico per imprimere delle compressioni intermittenti. 
Manovra di Heimlich  
Dopo le prime due respirazioni di soccorso il soccorritore deve accertarsi della presenza o meno di attività 
cardiaca palpando per non più di 10 secondi il polso carotideo Questa manovra si esegue mantenendo 
l'ipertensione della testa con una mano sulla fronte e cercando, con tre dita dell'altra mano (ad esclusione 
del dito pollice) posizionate nello spazio tra la laringe e i muscoli del collo, la presenza del polso.  
Palpazione del polso carotideo 
 La rilevazione del battito cardiaco al polso non è attendibile in quanto in alcune situazioni può essere 
assente pur essendo mantenuta l'attività cardiaca; tuttavia il polso si sente facilmente premendo 
leggermente con le punte dell’indice e del medio (non del pollice) sull’arteria radiale. In condizioni normali il 
polso è generalmente compreso tra 60 e 80 battiti al minuto. Accertata l'assenza di polso carotideo e quindi 
la condizione di arresto cardiaco, il soccorritore deve iniziare immediatamente la manovra di massaggio 
cardiaco che consiste nel comprimere il cuore fra lo sterno e la colonna vertebrale. Il soccorritore si pone in 
ginocchio a lato della vittima, appoggiando le mani sovrapposte sulla metà inferiore dello sterno, applicare il 
palmo di una mano su questo punto; l'altra mano viene sovrapposta alla prima, tutte le dita vengono estese 
e sollevate in modo da non entrare in contatto con il torace, poi con le braccia tese comprime lo sterno con 
forza sufficiente ad abbassarlo di 4-5 cm. (80 - 100 compressioni al minuto) 
Massaggio cardiaco 
Si eseguono in questo modo 15 compressioni alle quali si fa seguire nuovamente una doppia respirazione di 
soccorso. La sequenza di 2 respirazioni alternate a 15 compressioni va proseguita fino all'arrivo del Medico 
e ha lo scopo di pompare sangue sufficientemente ossigenato negli organi vitali, come il cervello che viene 
in questo modo protetto dall'anossia (mancanza di ossigeno) Dopo 4 cicli di compressioni e ventilazioni 
(15:2) il soccorritore deve ricontrollare il polso carotideo per accertarsi del perdurare o meno dell'arresto 
cardiaco. 
Uso delle bende  
mettersi di fronte al paziente tenere estesa la parte da fasciare incominciare il bendaggio partendo dal basso 
e dirigendosi verso l'alto. Il capo della benda dovrà essere posto obliquamente verso l'alto e dovrà essere 
fissato con uno o due giri ben stretti effettuare la fasciatura coprendo ad ogni giro i due terzi del 
giro sottostante. La benda dovrà essere svolta affinché la medicazione sia effettuata con una pressione 
costante per evitare che dei giri siano lenti e degli altri troppo stretti fissare il capo terminale della benda 
mediante cerotto 
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Tecnica della fasciatura 
Per eseguire la medicazione di una ferita occorre: lavare , con acqua possibilmente corrente e sapone, la 
ferita (lasciandola sanguinare un po') e la pelle circostante disinfettare un acqua ossigenata le ferite poco 
estese coprire con cerotto medicato se la lesione è piccola In ferite di grande entità occorre: mettere sulla 
ferita una falda di garza sterile (masi cotone) e, sopra la garza, uno strato di cotone fasciare e fissare con 
cerotto la garza (mai cerotto sulla ferita) per fissare la medicazione possono essere anche usate le retine 
elastiche di varie misure 
FOLGORAZIONE 
La folgorazione rappresenta un'emergenza gravissima che può interessare i vari sistemi e apparati, 
dipendendo prevalentemente dall'intensità di corrente, dalla durata del contatto organismo - conduttore, dal 
percorso dello stimolo elettrico attraverso il corpo. Durante lo svolgimento del soccorso è importante il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi (fase immediata): 
1. garantire la sicurezza dei soccorritori in modo che non si aggiungano altre vittime a quella già presente. 
Deconnettere la corrente di rete con un interruttore, se possibile, altrimenti allontanare la vittima con mezzi 
sicuramente non conduttori (in genere non facilmente reperibili in breve tempo) 
2. il passaggio della corrente attraverso l'organismo causa primitivamente arresto cardiaco e/o respiratorio, 
ustioni estese e con meccanismo indiretto, fratture; i pazienti vittima di questa sindrome presentano in 
genere lesioni funzionali e anatomiche per cui l'intervento di rianimazione e di stabilizzazione dev'essere 
precocissimo e aggressivo 
3. stabilizzare sin dai primi momenti il tratto cervicale della colonna 
4. proteggere solamente in un secondo tempo, le eventuali ustioni e immobilizzare le fratture instabili dei 
segmenti periferici 
EPILESSIA E CONVULSIONI 
L'episodio convulsivo (nella sua forma più caratteristica e conosciuta: irrigidimento muscolare generalizzato 
seguito da scosse muscolari più o meno ritmiche con perdita di coscienza, morso della lingua, perdita di 
urine) è la manifestazione acuta dell'epilessia. Intervento: Non eseguire nessuna manovra di inserimento di 
corpi estranei nella bocca che potrebbero danneggiare la dentatura, provocare sanguinamento o dislocare 
eventuali protesi; provvedere ad immobilizzare la testa e il tratto cervicale della colonna per evitare eventuali 
traumatismi; allontanare eventuali oggetti nelle vicinanze del paziente; controllo frequente della pervietà 
delle vie aeree. 
AVVELENAMENTO 
Viene causato dall'azione di medicinali, di sostanze di uso domestico, chimiche, vegetali e di cibi avariati. A) 
Avvelenamento per inalazione Esempio tipico è l'inalazione di ossido di carbonio che è un gas incolore ed 
inodore e può essere prodotto da stufe, fornelli, incendi, gas di scarico dei motori in ambienti male 
ossigenati. 
Il malato presenta: mal di testa e vertigini, debolezza, pelle - unghie e labbra possono assumere colore 
rosso vivo. Cosa fare: Portare subito il colpito all'aria aperta o aprire porte e finestre, iniziare la respirazione 
artificiale e somministrare abbondante ossigeno, coprire e tenere caldo. 
B) Avvelenamento per ingestione di veleni ignoti Se il veleno è sconosciuto non provocare il vomito; se il 
paziente vomita spontaneamente, è necessario mantenerlo in posizione laterale di sicurezza ed 
ospedalizzare il più velocemente possibile. 
C) Avvelenamento per ingestione di veleni noti Se il veleno risulta essere un acido o un alcale forte (lo si può 
dedurre dalla bocca ustionata) come acido muriatico, varechina, ammoniaca, non provocare il vomito. 
Applicare le manovre di rianimazione se necessaria e ospedalizzare il paziente. Tutti gli interventi di 
neutralizzazione della sostanza tossica debbono essere eseguiti da personale esperto. Cercare di dare 
maggiori ragguagli possibili circa il tipo di veleno, portando in ospedale eventuali scatole, bottiglie, contenitori 
vari che si possono ritenere responsabili dell'avvelenamento. Importante è anche la quantità di veleno 
ingerito. Portare anche i resti del veleno, di rigurgiti ed eventuali campioni di urina per l'analisi. 
D) Avvelenamento da funghi E' necessario procedere così: raccogliere gli avanzi dei funghi per facilitare 
l'esatto riconoscimento della specie, se i sintomi si sono manifestati entro poche ore dall'ingestione 
provocare il vomito e ospedalizzare. 
CONTUSIONI - LUSSAZIONI - DISTORSIONI 
Contusioni : Le contusioni sono causate da urti e cadute senza interrompere la continuità della pelle. La 
parte colpita si presenta dolente, tumefatta, talvolta violacea e calda. Fare impacchi freddi e mettere a riposo 
la parte. Consultare Medico. 
Lussazioni : La lussazione è la perdita dei rapporti anatomici tra due capi ossei. Non cercare di rimettere a 
posto l'articolazione, ma trasportare l'infortunato in ospedale mettendo sulla parte lesa del ghiaccio. 
Immobilizzare come per una frattura. 
Distorsioni : La distorsione è la momentanea perdita di rapporto tra due capi ossei con lacerazione della 
capsula articolare e dei legamenti vicini. Conseguono a movimenti di brusca torsione delle articolazioni. 
Possono accompagnarsi a lacerazioni di legamenti e fratture. Anche qui applicare impacchi freddi e mettere 
a riposo la parte. Per l'immobilizzazione è necessario il medico. 
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I - DURATA DEI LAVORI, DELLE FASI DI LAVORO E DELLE SOTTOFASI 
- CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI - ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI-
GIORNO 
I. 1 - Programma lavori 
Il programma dei lavori predisposto dal coordinatore per la progettazione dei lavori e riportato nel presente 
PSC è basato sui documenti contrattuali e sulle tavole di progetto. Il programma dei lavori è sviluppato sulla 
base delle principali fasi di lavoro previste dal progetto dell’opera. È compito dell’appaltatore confermare 
quanto esposto o notificare immediatamente al coordinatore della sicurezza in fase esecutiva (CEL) 
eventuali modifiche o diversità rispetto a quanto programmato. Le modifiche verranno accettate dal 
coordinatore per la esecuzione dei lavori solo se giustificate e correlate da relazione esplicativa e presentate 
prima dell’apertura del cantiere. Le eventuali modifiche al programma dei lavori devono essere presentate 
da ciascuna impresa partecipante. Quanto sopra vale anche per ulteriori modifiche o variazioni. 
L’appaltatore che ha l’obbligo di predisporre il POS (Piano Operativo di Sicurezza) dovrà in accordo con il 
CEL e il DL aggiornare il programma che segue in relazione alle scelte operative ed organizzative che 
restano autonome dell’appaltatore. Il programma rielaborato dovrà contenere le fasi principali di lavoro, le 
sottofasi, inizio e fine di ogni singola lavorazione e indicare le sovrapposizioni. Con l’inizio dei lavori il 
programma aggiornato dovrà essere trasmesso a cura dell’appaltatore al CEL e DL. 
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I. 2 - Individuazione entità del rapporto uomini giorno 
La stima appresso riportata individua in uomini - giorni (U-G) relativo all’opera in oggetto. Per l’individuazione 
del rapporto uomini - giorno, si propone una stima che tiene conto del valore economico riferito all’incidenza 
della mano d’opera nell’importo complessivo dei lavori. 
Stima: 
Si traccia l’individuazione uomini - giorno attraverso dei parametri di natura economica, per tale ipotesi 
vengono considerati i seguenti elementi: 

dati Specifica dell’elemento considerato 
A Costo complessivo dell’opera (presunto), stima dei lavori, (o stima del costo 

complessivo) 
B Incidenza presunta in % dei costi della mano d’opera sul costo complessivo dell’opera 
C Costo medio di un uomo - giorno (per l’occorrenza si prende in considerazione il costo 

medio di un operaio come di seguito precisato) 
 

Il costo medio di un uomo - giorno è la media di costo, tra l’operaio specializzato, l’operaio qualificato e 
l‘operaio comune (manovale) prevista dal prezzo di mercato 
RIEPILOGO 
Operaio Costo orario 
Operaio specializzato, carpentiere, muratore, ferraiolo, autista €. 20,68 
Operaio qualificato, aiuto carpentiere, aiuto muratore €. 19,48 
Manovale specializzato, operaio Comune €. 17,91 

Valore Medio €. 19,36 
COSTO Dl UN UOMO – GIORNO 
Calcolo di un Uomo — Giorno Calcolo 
Ore di lavoro medie previste dal CCNL N.8 
Paga oraria media €. 19,36 
Costo medio di un Uomo — Giorno (Paga oraria media X 8ore) €. 154,88 
Costo Medio di un Uomo — Giorno arrotondato per eccesso € 155,00 

In via convenzionale si può stabilire che il rapporto U-G è dato dalla seguente formula: 
Rapporto U-G. = (A x B) 
                                C 
IPOTESI CALCOLO 
Importo lavori presunto di € 833.000,00 Valore (A) 
Stima dell’incidenza della mano d’opera in % 32% Valore (B) 
Costo medio di un Uomo — Giorno 155,00 Valore (C) 

 
Rapporto U-G.=AxB              833.000,00 x 32% = 1.719, 74 U. G. 
     C  155,00 
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L - STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
La stima dei costi riportata in questa sezione serve ad evidenziare all’impresa che anche la sicurezza 
ha un suo costo e che quindi ne dovrà tenere conto in sede di offerta. 
 
S COSTI DELLA SICUREZZA 

Codice Descrizione U. m.  Prezzo  quantità totale 
S COSTI DELLA SICUREZZA 

 
    

S.0 RIUNIONI DI COORDINAMENTO     
S.0.1 Riunioni di coordinamento Cad. 67,00 52 3.484,00 
S.10 APPRESTAMENTI CANTIERISTICI     
S.10.10 INSTALLAZIONE E ALLESTIMENTO CANTIERE CON LA REALIZZAZIONE 

DELLE SEGUENTI OPERE E LAVORAZIONI: 
formazione baraccamenti, uffici, presidi sanitari e servizi igienici di cantiere; 
recinzione area interessata all’intervento con accesso pedonale e carraio; 
ricerca e neutralizzazione di eventuali sottoservizi esistenti o deviazione degli 
stessi compreso l’onere delle domande di individuazione ai vari enti; 
cartellonistica generale e di sicurezza; 
assunzione in carico del sedime; 
realizzazione vie di accesso, percorsi e depositi di cantiere; 
protezione delle vie di accesso al cantiere da cadute di materiali sospesi; 
redazione dei POS; 
illuminazione notturna di cantiere; 
mantenimento acque di scolo dei terreni con eventuali deviazioni dei percorsi 
interni di cantiere; 
segnalazioni luminose ingombri nelle zone di passaggio; 
realizzazione impianti di cantiere come da normativa. 
Sono da ritenersi compresi e compensati tutti gli apprestamenti previsti e 
necessari in relazione alle normative vigenti in materia di appalti pubblici, edilizia 
e sicurezza e ogni altro onere connesso alla cantierizzazione. 
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8.000,00 
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8.000,00 

S.25  PONTEGGI     
S.25.10 PONTEGGI ELEMENTARI     
 Ponteggio pensilina accesso. 

Formazione, su piano orizzontale, di ponteggio tubolare metallico fisso 
autorizzato, costituito prevalentemente da telai prefabbricati o montanti tubolari 
dotati di piastre forate con spinotti di collegamento e correnti di campo, in opera 
per tutta la durata del cantiere, a qualsiasi altezza, completo di idonei ancoraggi, 
impalcati di lavoro corredati di fermapiede e mensole a sbalzo di serie per tutto 
lo sviluppo in pianta ed ogni due metri circa di elevazione, parapetti 
regolamentari, sottoponti ed impalcati con botola e scale di accesso. Gli 
ancoraggi dovranno essere di tipo permanente ed idonei per essere riposizionati 
e riutilizzati nel caso di successivi interventi manutentivi.  
Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo, i trasporti, il 
disfacimento ed il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti in 
materia antinfortunistica nei cantieri edili. 
E' altresì compreso il PIMUS  
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2.500 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.500 

S.25.10.1  TRABATTELLO IN PIANO CON IMPALCATO IN ALTO     
 Formazione, su piano orizzontale compatto, liscio e privo di ostacoli, di torre 

mobile da lavoro, comunemente denominata trabattello, di altezza fino a 6.00 m, 
costituita da elementi prefabbricati su almeno quattro ruote girevoli, completa di 
impalcati di lavoro e intermedi con botola, corredato di fermapiede, parapetti 
regolamentari, elementi di controventamento, aste stabilizzatrici e scale di 
accesso. 
Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo, i trasporti, il 
disfacimento ed il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti in 
materia antinfortunistica nei cantieri edili. Calcolato per tutta la durata del 
cantiere tipo medio - altezza 3.00 - 6.00 
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60/ mese 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.880 

S.40 MEZZI E SERVIZI PROTEZIONE COLLETTIVI     
S.40.10 MEZZI E SERVIZI PROTEZIONE COLLETTIVI ELEMENTARI     
S.40.10.5 SEGNALAZIONE AREE DI LAVORO CON NASTRO DI POLIETILENE 

 Formazione di delimitazione lineare di altezza 100 cm, idonea a segnalare aree 
dilavoro, costituita da montanti in tondini di acciaio di diametro minimo 20 mm 
opportunamente infissi nel terreno o a parete, posti ad interasse di circa 120 cm 
provvisti di tappo a fungo in polipropilene colore rosso aranciato quale 
dispositivo di protezione superiore e completi di doppio nastro segnaletico 
bicolore in polietilene di altezza 70 mm resistente alle basse temperature. 
Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo dei materiali 
necessari, il carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, il taglio, lo sfrido, gli 
accessori di fissaggio, la manutenzione periodica, il ritiro a fine lavori del 
materiale di risulta, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti in 
materia antinfortunistica nei cantieri edili e quanto altro necessario per dare la 
delimitazione in efficienza per tutta la durata del cantiere. 
Sarà misurato lo sviluppo in metri della delimitazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
m 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4.00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
30 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
120,00 
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S.40.10.110 CARTELLI SEGNALETICI DI SICUREZZA A PARETE 
Nolo, per tutta la durata del cantiere, di cartelli segnaletici di sicurezza, di 
avvertimento, prescrizione, divieto, antincendio e salvataggio, in lamiera di 
alluminio dello spessore di 5/10 di mm completi di pellicola adesiva rifrangente 
grandangolare inseriti su supporto di forma quadrata e/o rettangolare, a sfondo 
bianco, con eventuale indicazione delle prescrizioni e visibilità minima a 10 m. 
Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo, il carico, lo 
scarico ed ogni genere di trasporto, il posizionamento a terra, la manutenzione 
periodica, il ritiro a fine lavori, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative 
vigenti in materia antinfortunistica nei cantieri edili  

    

 segnaletica di pericolo con descrizione dimensioni 33x50 cm cad. 12,36 1 12,36 
 segnaletica di divieto con descrizione dimensioni 33x50 cm cad. 12,49 1 12,49 
 segnaletica di obbligo con descrizione dimensioni 33x50 cm cad. 12,25 1 12,25 
 segnaletica di salvataggio con descrizione dimensioni 40x50 cm cad. 13,45 1 13,45 
 segnaletica antincendio con descrizione dimensioni 40x50 cm cad. 13,45 2 26,90 
S.40.20 PRESIDI SANITARI     
S.40.20.10 PACCHETTO DI MEDICAZIONE 

Fornitura di valigetta in polipropilene antiurto con attacco a parete o per 
automezzo e contenente pacchetto di medicazione con la dotazione minima 
indicata nell'allegato 2 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388 recante disposizioni sul 
pronto soccorso aziendale e ss. modificazioni. 

    

 valigetta completa con pacchetto di medicazione cad.  27,26 1 27,26 
 reintegro pacchetto di medicazione cad.  17,71 1 17,71 
S.40.20.20  
 

CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 
Fornitura di valigetta in polipropilene antiurto con attacco a parete o per 
automezzo e contenente pacchetto di medicazione con la dotazione minima 
indicata nell'allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388 recante disposizioni sul 
pronto soccorso aziendale e ss. Modificazioni. 

    

 cassetta completa per pronto soccorso cad.  85,67 1 85,67 
 reintegro cassetta di pronto soccorso cad. 40,03 1 40,03 
S.40.30  MEZZI ANTINCENDIO     
S.40.30.10 ESTINTORE PORTATILE A POLVERE 

Nolo di estintore portalile a polvere chimica omologato D.M. 7 gennaio 2005 e 
UNI EN 3-7, montato a parete con idonea staffa e corredato di cartello di 
segnalazione. 
Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo, il carico, lo 
scarico ed ogni genere di trasporto, gli accessori di fissaggio, la manutenzione 
periodica, il ritiro a fine lavori, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative 
vigenti in materia antinfortunistica nei cantieri edili e quanto altro necessario per 
dare in mezzo antincendio in efficienza per tutta la durata del cantiere.  

    

 estintore a polvere  da 9 kg cad. 18,51 3 55,53 
S.50  IMPIANTI ELETTRICI AREA CANTIERE     
S.50.10  IMPIANTI ELETTRICI ELEMENTARI AREA CANTIERE cad. 2.950,03 1 2.950,00 
S.50.10.5 IMPIANTO DI DISPERSIONE ARTIFICIALE VERSO TERRA cad.  1.850,00 1 1.850,00 
S.50.10.15  IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE GENERALE cad. 1.300,00 1 1.300,00 
S.50.10.25  IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA cad. 1.000,00 1 1.000,00 
  

Totale costi per la sicurezza computati 
  

24.387,65 
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Riferimenti normativi 
• D.Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 – Attuazione della direttiva 89/686/CEE, in materia di 
ravvicinamento della legislazione degli Stati membri relativa ai dispositivi di protezione 
individuale (decreto che riporta i requisiti essenziali di sicurezza DPI e le procedure per 
l’apposizione del marchio di conformità CE). 
• Norme CEI in materia di impianti elettrici. 
• Norme UNI-CIG in materia di impianti di distribuzione di gas combustibile. 
• Norme EN o UNI in materia di macchine. 
• D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459 (recepimento della direttiva macchine). 
• D. Lgs. 4 Agosto 1999, N. 359 - Attuazione della direttiva 95/63/CE che modifica la direttiva 
89/655/CEE relativa ai requisiti minimi di sicurezza e salute per l'uso di attrezzature di lavoro da 
parte dei lavoratori. 
• D. Lgs. 9 Aprile 2008 n° 81 Testo Unico della Sicurezza 
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Servizi esterni Numeri utili 
Ente   Telefono  
Pronto 
soccorso 

 118 

Vigili del 
Fuoco 

 115 

Polizia –P.S.  113 
Carabinieri  112 
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Quadro di incidenza della manodopera art. 39 comma 3 D.P.R. 207/2010 
 

C
at

eg
or

ia
 

C
la

ss
ifi

ca
 descrizione e note 

 
 

m
an

od
op

er
a 

(%
) 

importo (€) 
incidenza 
sul 
totale (%) 

OG 1 II 
OPERE EDILI 

38% € 494’640,05 61,17% 
PREVALENTE 

OG11 II 
IMPIANTI TECNOLOGICI 

22% € 313’972,30 38,83% 
SCORPORABILE 

TOTALE € 808’612,35 100,00% 

Oneri per la sicurezza 
(non soggetti a ribasso) 

Oneri come da computo metrico estimativo 
della sicurezza contenuto nel PSC e 
ricompresi alla categoria “Opere edili” 

€ 24’387,65 
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NOTA 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è parte integrante del contratto d’appalto 
delle opere in oggetto e la mancata osservanza di quanto previsto nel piano e di quanto 
formulato dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva rappresentano violazione 
delle norme contrattuali. 
Si richiama a questo proposito una sintesi di quanto definito nel D.Lgs. n. 81/2008 che 
prevede: 
«Durante la realizzazione dell’opera il coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede 
a: 
1) verificare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da 
parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti 
contenute nel piano di coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di 
lavoro; 
2) verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza, considerato come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza stesso, assicurandone la coerenza con 
quest'ultimo e adeguare il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo, in relazione 
all’evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle 
imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le 
imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
3) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione e 
il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
4) verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi fra le parti sociali al fine di 
realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza per migliorare la sicurezza 
in cantiere; 
5) segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta 
alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze delle norme del 
presente decreto, e proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. Nel 
caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione, il coordinatore per l'esecuzione 
provvede a dare comunicazione alla Azienda sanitaria locale competente e alla 
Direzione provinciale del lavoro; 
6) sospendere in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le 
singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 
imprese interessate». 
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PROMEMORIA 
PREMESSA: questo vuole essere un ulteriore richiamo sulle fasi lavorative che, secondo il CPL o 
CSP, sono quelle degne di maggior attenzione perché particolarmente delicate dal punto di vista 
della sicurezza dei lavoratori. La precisa scelta di inserire dette fasi in coda il piano di sicurezza è 
dovuta alla maggiore visibilità e più facile consultazione rispetto ad altri elementi che compongono 
detto Piano 
LAVORI IN LUOGHI ANGUSTI (PIANO INTERRATO) 
La maggior parte dei lavori si svolgerà in luogo seminterrato con poca illuminazione naturale. Tra i costi per la 
sicurezza è previsto un impianto di illuminazione e di emergenza. Lasciare sempre libere le vie di sgombro che portano 
all’accesso al piano. Siano presenti gli estintori nelle zone di lavoro a rischio incendio. Sia presenta una sufficiente 
quantità di acqua sia per l’igiene che da bere. Durante le demolizioni allontanare immediatamente le macerie. Bagnare 
durante le demolizioni al fine di evitare la formazione di polveri. Sia sempre presente e immediatamente fruibile la 
cassetta di Pronto Soccorso. Utilizzare sempre la mascherina durante le demolizioni e le lavorazioni producesti polveri. 
- MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più 
lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico che, per 
le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano tra l'altro 
rischi di lesioni dorso lombari (per lesioni dorso lombari si intendono le lesioni a carico delle strutture 
osteomiotendinee e nervovascolari a livello dorso lombare)  
I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrono una o più delle seguenti condizioni (situazioni che 
spesso contraddistinguono il settore delle costruzioni edili): 
- Caratteristiche del carico 
a) troppo pesanti  
b) ingombranti e difficili da afferrare  
c) in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi  
d) collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad un certa distanza dal tronco o 
con una torsione o inclinazione del tronco 
- Sforzo fisico richiesto 
a) eccessivo  
b) effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco 
c) comporta un movimento brusco del carico 
d) compiuto con il corpo in posizione instabile 
- Caratteristiche dell'ambiente di lavoro 
a) spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento delle attività 
b) pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal lavoratore 
c) posto o ambiente di lavoro che non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi ad 
una altezza di sicurezza o in buona posizione  
d) pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a livelli diversi 
e) pavimento o punto d'appoggio instabili 
f) temperatura, umidità o circolazione dell'aria inadeguate 
- esigenze connesse alle attività 
a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati  
b) periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente 
c) distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto  
d) ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare 
- fattori individuali di rischio 
a) inidoneità fisica al compito da svolgere  
b) indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore 
c) insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione 
 
 Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 
 
- Prima dell'attività:   
le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei carichi 
anche attraverso l'impiego di idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento 
- Durante l'attività:  
per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per la 
movimentazione ausiliaria (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali la riduzione del 
peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti tutti gli addetti devono 
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essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, il centro di gravità o il lato più pesante, 
le modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso di inosservanza. 
- Dispositivi di protezione individuali: 
guanti, calzature di sicurezza 
- Pronto soccorso e misure di emergenza:   
non espressamente previste 
- Sorveglianza sanitaria: 
la sorveglianza sanitaria obbligatoria per tutti gli addetti;  
la periodicità delle visite mediche è stabilita dal medico competente 
IMPIANTI E FINITURE 
Le opere relative ai rivestimenti, alle rasature, alle pavimentazioni, alle installazioni dei falsi telai, nonché 
quelle inerenti l'assistenza muraria agli impianti,  devono essere eseguite da personale specializzato. 
Gli addetti devono utilizzare, secondo i casi, regolari ponti metallici mobili o impalcati ed attrezzi elettrici 
portatili dotati dei requisiti di sicurezza previsti dalla vigente normativa, nonché i dispositivi di protezione 
individuale specifici per ogni lavorazione. 
Le ditte subappaltatrici presenteranno, prima di iniziare le attività loro affidate, il proprio piano della 
sicurezza. 
Le zone di lavoro e di transito devono essere adeguatamente illuminate mediante faretti o lampade 
elettriche portatili. 
Durante le lavorazioni di finitura deve curare di evitare, nei limiti del possibile, il sovrapporsi di attività 
diverse nel medesimo ambiente. 
Per i lavori che comportano l'uso di prodotti chimici, quali vernici, solventi e collanti, si devono mantenere 
ventilati gli ambienti, gli addetti saranno dotati di dispositivi di protezione individuale previsti ed i contenitori 
dei materiali in uso dovranno portare le etichette indicanti le caratteristiche dei contenuti. Detti recipienti 
devono essere portati negli ambienti di utilizzo in quantità non eccedenti il reale fabbisogno e quelli vuoti 
depositati in apposito luogo aperto ma protetto in attesa di essere inviati alla discarica autorizzata. 
Gli impianti elettrici, idraulici, telefonici, quelli inerenti la posa di sanitari, di serramenti, di vetri, di 
canalizzazioni, le opere da lattoniere, di installazione di cavi televisivi, ecc., non devono avvenire 
contemporaneamente fra loro o fra altre lavorazioni costruttive in ambienti comuni o confinanti, qualora 
tutto ciò possa essere causa di pericolo per gli addetti. 
I lavori di assistenza agli impianti devono essere forniti in relazione alla programmata attività di 
impiantistica. 
- SCAVI 
La macchina escavatrice deve essere manovrata da personale specializzato e sarà dotata dei prescritti 
dispositivi di sicurezza. 
Alle pareti degli scavi deve essere data - se possibile - una pendenza non superiore a quella di declivio 
naturale ed ove ciò non sia fattibile per ragioni tecniche o di spazio, o vi siano dubbi sulla consistenza del 
terreno, si  dovrà provvedere ad allestire opportune opere di sostegno. 
.In prossimità degli scavi è tassativamente vietato depositare materiali pesanti o non sicuramente stabili. 
Contro il rischio di caduta nello scavo devono essere apposte opportune segnalazioni di pericolo durante 
l'esecuzione e, a scavo ultimato, applicati normali parapetti sul ciglio o barriere segnaletiche 
opportunamente arretrate. 
Durante le opere di rinterro e costipazione l'area dei lavori deve preclusa al passaggio dei non addetti 
mediante cavalletti o sistemi equivalenti, atti anche a creare vie obbligate di transito per gli automezzi 
affinché non abbiano ad avvicinarsi eccessivamente alle zone che permangono aperte. 
SBANCAMENTO GENERALE 
Nelle zone interessate ai lavori di sbancamento generale devono operare solo le macchine per 
movimento terra, tuttavia, in tali zone è possibile fare tracciamenti o iniziare altri lavori di fondazione 
purché questi avvengano in zone distanti dal luogo dove le macchine proseguono il lavoro di 
sbancamento e purché tali zone siano delimitate da transenne o chiaramente segnalate. 
SCAVI MANUALI 
Nelle zone ove avvengono gli scavi manuali non deve, in nessun caso, esservi transito così limitrofo di 
mezzi meccanici da creare situazioni di pericolo per gli addetti agli scavi stessi 
RINTERRI 
Le macchine per movimento terra che effettuano le operazioni di rinterro e di eventuale costipazione del 
terreno devono operare all’interno di una zona preclusa al passaggio di persone. 
In tale zona non si devono effettuare altri lavori sino al compimento totale dei rinterri. 
SISTEMAZIONI ESTERNE 
Per tali lavori si devono stabilire turni di attività ad evitare pericolose interferenze. 
DEMOLIZIONI  
Le demolizioni devono essere effettuate con tutte le cautele, con i mezzi meccanici o manuali previsti dalla 



 155

legge, fornendo idonei  DPI e sotto la stretta sorveglianza del Direttore tecnico di cantiere 
Onde evitare una eccessiva polverosità, nei luoghi di lavoro e nelle zone limitrofe, si devono irrorare i 
materiali rimossi e da rimuovere. 
Gli elementi di maggiori dimensioni si devono calare a terra, con l'ausilio dell'apparecchio di sollevamento 
più idoneo, correttamente imbracati. 
Gli impalcati, dotati di regolari parapetti, non potendo essere ancorati alle strutture da demolire,  devono 
essere controventati. 
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